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M entre  d a  u n a  p a r te  la  p ro p ag an d a  
irred e n tis ta  a  T rieste  e in  I ta lia  sta 
eonducendo u n a  nuova violentiissima 
cam pagna d i  s tam p a  con tro  i l  nostro 
paese, cam pagna che trae  il suo p re 
testo  d a lla  recen te  estensione ai di- 
s tre tt i  d i C ap o d is tria  e  B uie  di alen- 
ne  leggi jugoslave, d aU 'a ilra , a T rie- 
ste, i  va ri De C astro, V ite lli e carne- 
r a ti  non solo m ettono  fedclm ente  in 
p ra tica , a'lla le tte ra  e  ne llo  sp irito , 
gli in h ju i accordi d i L ondra, «na, at- 
tenendosl fedelm en te  a l vecchio si
stem a de lla  p o lítica  d i R om a del 
ibraccio p e r  la  m ano , si arroigano di- 
r i t t i  e p o te r i  che ta li accordi loro 
non  coneedono.

II G iano b ifro n te  ir red e n tis ta  non 
nasconde affatto  le sue  diue facc ie : 
I u n a  del lupo  che fa l ’agnello  inno
cente, F uñóle  leccap ied i, il «vigile 
custoide» d e lla  «civilta b im illenaria»  
e degli « idea li icristiani catto lici»  
(p e r  dei eo nsum ati m assoni ció non 
é p o c o !) , 1 a ltra , la  faccia feroce, la 
voce grossa, g ráv ida d i  m inacce e 
r ic a tt i  ignoibild, d i  p rep o tenze  e  so- 
p ru si.

A T rieste  non  si p a r la  so ltanto 
de lla  m essa in  p ra tica  degli accordi 
d i L o n d ra , m a si a rriv a  m olto piü 
o ltre . L am m in is trazio n e  ita lian a  a 
T rieste  si serve gia n e í carteggio de- 
gli a tti  u ff ic ia li di in testazion i con 
la  d ic itu ra :  «Repub'bilica Ita liana» ; 
le  Poste  h an n o  m esso in  circolazione 
de lle  serie  d i franoobo lli in testati 
a lio  stesso m o d o ; Fespo-sizione della 
b a rid iera  s ta ta le  ita lian a  é divenuta 
gia qnasi o b b lig a to ria  p e r  gli en ti e 
gli u ffic i p u b b lic i. M a ció  non é tut- 
to . La sp u dora tezza  dei c irco li ir re 
dentista  lo ca li e governativ i di R o
m a n o n  conoisce i i ni i ti. II. «guerriero» 
P ao c ia rd i h a  em anato  u n ’ordinanza 
p e r  e ffe tto  de lla  quale  gli idonei al 
sej-vizio m ilita re  trie stin i vengono 
re c lu ta ti n e ll’aviazione ita liana.

Con sim ili fa tti, p iii o m eno gravi, 
si potreibhe fo rm are  u n  longo e len
co, m a  q u e ll i  c ita ti riten iam o  basti- 
no . II  peggio  s ta  ne l dover consta
ta re  che  il G overno m ilita re  respon- 
sabiile d e ll’am im inistrazione d i T rie 
ste, lascia  fa re  e si re n d e  au tom áti
cam en te  cóm plice, p u r  trincerandosi 
d ie tro  la  form iula de lla  «non inge- 
renza in  cor ti p rob lem i» .

N onostan te  tu tto  questo , gli irre- 
d en tis ti i ta lia n i h an n o  la faccia to 
sía  d i  m o tivare  «violazioni» del 
T ra tta to  d i pace d a  p a r te  dalle auto- 
r i ta  d e lla  VU JNA (signor Camma- 
ra ta , d a  quan d o  esiste p e r  gli irre- 
d e n tis ti questo tra t ta to ? ) ,  d i  p arla re  
di denuncie  alia  Corte in ternazionale  
d e ll’A ja  (m eno  m ale che finora  non 
h an n o  t ira to  in  hallo  i  T r ib u n a li spe- 
c ia li p e r  la  difesa dello  sta to -) e  di 
ch issá q u a li a ltro  diavolerie.

M a il vero  m otivo  de ll’odio anti- 
jugoslavo  non sta  q n i. Esso trae  ori- 
g in i d a  un  p rin c ip io  d i posizionc 
classista .

In fa tti  l ’irreden tism o  triestino  é il 
fig lio  p ro d ile tto  de lla  horghesia rea- 
zio-naria ed h a  sem prc  agito sotto la 
m asch e ra  d i u n a  ita lia n itá , a rtifi
c iosam ente  deform ata , in funzione 
an tip o p o la re  e an tisociale. R iteniam o 
p e rfé ttam en te  in u tile  ad d u rre  esem-
PÍ- •

A p p u n to  p e r  qnesta sua pregiudi- 
ziale, F irred en tism o  non ha  potu to  
fa re  a m eno d i  scagliarsi contro le 
nuove  legigi (,1a cu i estensione tra  
F a ltro  n o n  preg iud ica  affa tto  il T ra t
ta to  di p a c e ) , essendo queste leggi 
socia'liste, leggi che  rafforzano la no-

stra  dem ocrazia p o p u lare  e le ga- 
ratntiscono le  p rospettive  d i  u n  u lte- 
rio re  sviihrppo. Del resto quale  prov- 
vedim ento o legge del po tere  non ha 
sollevato la  cagnara sciovinista?

Q uindi la  nuova ondata  di attacehi 
non  soilo non  puó  m eravigliare , ma 
costituisoe anzi una  conform a olio 
F irredentism o borghese e  massone é 
sta to  ancora una volta eolpito du
ram ente  e che tuttoedó che pe r esso 
rappresen ta  una sconfitta, significa 
pCr il nostro populo una v itto ria  c 
u n a  nuova conquista.

Puó risultaire in fatti n e ll’interesse 
della horghesia sconfitta una  m agiore 
partecipazione della claSse lavoratri- 
ce ne lla  gestione d e ll’econom ia, come 
ó appunto  quella  prevista  dalla  legge 
recentem ente estesa ?

E ’ chiaro che non lo puó  essere. 
Come non lo  possono essere le  a ltre  
leggi e  ordinanze che garantiscono 
alia  classe lavoratrice il ruolo diret- 
tivo ne lla  societa.

Ecco i l  perché Festensione de lla  
va lid ita  di alcune leggi jugoslave ai 
nostri due d is tre tti, rap p resen ta  un 
m otivo d’orgoglio e d i  soddisfazione 
p e r ogni nostro onesto cittad ino . E c
co perché i  m asson-dericali delF ir- 
redentism o elev.ano la  voce minac- 
ciosa.

M a non saranno  certameinte le m i
nacce a fa r desistere  i n o stri lavo
ra to ri dalFedificazione della  p a tria  
socialista, tu tta  nostra , senza falsi 
p ro te tto ri o am ici, p a tria  di uom ini 
lih e ri e felici. Le m inacce e i  rica tti 
dclF irreden tism o non c i tocoano. I 
nostri popo li tu tti, noi ita lian i del- 
l’Istria , conoispiamo sin I roppo bene 
cosa esse siano in irealta : a rm i suh- 
dole d i  cu i si sono sem pre serviti* 
p e r detenere i  priv ilegi e i benefici 
d i casta. Usino quelle  a nn i in  altro  
«loco», con a ltra  gente che ancora 
non ha  avutii la  disavvcntura di oo- 
noscerli, m a che p o tra  fairlo col tem 
po . Forse cosí po tran n o  o ttenere 
qualcosa. Con noi. certi m etod i non 
attaccano p iü  da u n  bel pezzo.

IL  C O M P B f i lO  
I L  m iH IS T R O

TITA HU IICEV1 T0

M E I I C X H O  F . P A C E
Le continue escandescenze della stampa italiana contro il nostro paese

II m in istro  delle forze arm ate  ame- 
ricane, F ran k  Pace, ¡ha eom piuto una 
v isita ail nostro paese nel corso del 
suo viaggio attraverso varié  nazioni 
delFEuroipa. L o sp ite  am ericano si è 
tra tten u to  alcuni giorni, presenzian- 
do anche a delle esercitazioni di r e 
p a r ti delI’A rm ata  P opo lare  Jugosla
vs nei d in to rn i di B elgrado. E gli è 
stato ricevuto poi, venerdi scor90, dal 
M aresciallo T ito  a B rdo nei preissi 
di K ran j. Dopo la  v isita a l compagno 
T ito , il m inistro  Pace h a  concesso 
u n ’in terv ista  alia  stam pa, nel corso 
della  quale h a  d ich ia ra to  tra  l ’a ltro  :

«La m ia v isita in Jugoslavia av- 
vicne nel quadro  d i a ltre  che ho gia 
eom piuto e com piro in  una  serie di 
paesi ai qua li noi fo rn iam o a iu ti in  
arm i. Lo scopo d.i queste v isite è 
quelle  di æ c e r ta re  con qu a li risul- 
ta ti  si stia im piegando il nostro 
aiu to , qúanto  esso sia necessario e 
se ci siano delle m anchevolezze ne lla  
sua fo rn itu ra . II  m ió p a rère  è che 
qui, in  Jugoslavia, il nostro aiuto 
viene im piegato con efficacia, giusta- 
m ente e che esso è necessaírio».

Rispondetndo ad u n a  dom anda, p o 
st a gli da un  giornalista  stran iero , il 
m inistro  Pace h a  dichiamato che l ’am- 
m ontare  comiplessivo degli a iu ti al 
nostro paese è insuffÍcente a cdprire  
lu tte  le nécessita dell’a™ anfènto . Ad 
u n ’a ltra  domainda, concernente la  no- 
tizia  p u b b lica ta  da «II C orriere del
la sera», seconde cui egli avrebbe 
p a rla to  oon il com pagno T ito  sul eon- 
solid.amento della collaho.razione m i
lita re  con la  Grecia e la  T urch ia, 
Pace h a  risposto che cio non è vero 
e che egli aveva disousso col Mare-

O H !  T A R D É
E ’ doveroso riconoscere che le per

sone poco «accorte», in te lligen ti ed  
astute non hanno la possib ilitá  d i 
form arsi una posizione, d i condurre  
una v ita  comoda ed  agiata in  questa 
avalle d i lacrim e», e che percib esse 
devono adáttarsi a ben s per are nette  
felicita , nei god im enti e nelle  deli- 
zie  d i oltretom ba.

N um erosi sono gli esem pi compro- 
vanti questa realta, e no i ne citiam o  
alcuni d i attualitá , concernenti per
sone note, p iii vo lte  m enzionate su 
queste colonne. Cosí il prof. De Ca
stro, che gia nel 1943 asi e accorto 
del carattere de l regim e titistay), e 
divenu to  segretario del C. L . N . del- 
VIsiria, e d ivenuto  autore, lautam en
te com pensato , degli elzeviri del 
a d ó rn a le  d i T r ieste» e, grazie alie 
abarr¿catey) dei giovani aesuberanti)) 
d¿ Trieste  nel marzo scorso, ha otte- 
nuto addirittura  la nom ina a acon- 
siglicre politicoyy del GM A d i T r ie 
ste.

11 ten. colonnello e noto gerarca 
fascista framassone capodistriano, Pie- 
ro A lm erigogna, che gia nel 1944 asi 
e accorto del carattere d e l regim e ti- 
tista)), e stato assunto quale acaro 
collaboratore dal a d ó rn a le  d i T r ie - 
stey> e figura al posto d ’onore in  d i 

verse associazioni fórm ate  a Trieste  
e largam ente provviste d i fo n d i per  
la adifesa della  ita lianitá  d i Trieste  
e delVlstriayy.

■ A nche mons. Ivan  Siroticj che fino  
dal niaggio 1945 asi c accorto d e l ca
rattere ai* quel regimey), e divenuto  
il consigliere del vescovo Santin  e d e l 
acovo d i via Cavanayy, ottenendo p u 
ré la nom ina e segretario am m ini- 
stratore dei fo n d i della  Pontificia  
Comm issione d i Assistenza d i T r ie 
ste.

Viceversa alia prófuga della  zona  
B , Celestina Degrassi det Isola, che 
ha raggiunto in  questi giorni Trieste  
e che si e rivolta  al C .L.N. delVIstria  
per aiuti, e stato risposto dalla se- 
greteria d i questo ente aprovvulen- 
zialen per i pro fughi e gli esuli, ache 
non potevano aiutarla perche si era 
accorta Iroppo tardi de l carattere del 
re g im e titistay).

In  conseguenza d i questo atroppo  
tardi)), la Degrassi alia dovuto pas- 
sare la notte su una banchina assie- 
m e a due p iccoli bam bini, uno dei 
quali febbricitante)).

U episod io  e stato riferito  dai gior- 
nali fra i fa tti d i cronaca d i Trieste  
d e l 10 corrente.

sciaillo T ito  sulla Grecia e sulla T u r
chia, m a non dal pun to  d i  vista de
gli interessi am ericani.

I I  m inistro  Pace ha  lasciato il no
stro paese venerdi scorso ed h a  xag- 
giunto la  cap itale  turca  ove si trat- 
tfcrrá alcuni giorni.

Come era logico attendersi, la  v i
s ita  del m inistro  delle forze arm ate 
am ericane h a  provocato una  violenta 
reazione d e lla  stam pa ita liana. La 
propaganda  di Rom a — che in ogni 
occasione non m anca di gonfiare il 
pallone de ll’inesistente volontá del 
Governo ita liano  di con tribu iré  al 
consolidam ento d e lla  pace — si agita 
rum orosam ente quando i paesi occi- 
d en ta li cercano d i rafforzare i l  n o 
stro  paese d i contro alie m inacoe d ’ag- 
gressione. II  «Giórnale d’Italia» , ri- 
ferendosi alia  visita del m in istro  P a 
ce, si e sp in to  tanto  lontano da aí- 
ferm are  che la politic« estera am e
ricana  versa in una situazione d iffi
cile  «poiché i suoi interessi iiazionali 
contrastarlo con la  morale».

N atu ralm en te  la  po lítica  am eri
cana — sem pre secondo il p red e tto  
foglio — sarebbe m orale so ltanto se 
gli S ta ti U niti appoggiassero o, me- 
glio ancora, realizzassero le  p re tese  
impemialistiche ita liane n e i confront! 
del nostro paese. P e r la stam pa qua- 
lificata  della penisola, qu ind i gli 
uom ini di sta to  am ericani sarebbero 
degli ind iv idu i ingenui e superficiaii, 
iirresponsahili di fronte agli interessi 
della  p ro p ria  nazione. II fa lto  che in 
vece la  stam pa ita liana sorvola, anzi, 
sottaee é la  oonstatazione degli am e
rican i che i  loro ahitó alia Jugoslavia 
vengono im piegati u tilm ente  e razio- 
nalm ente, m en tre  in I ta lia  essi ven
gono dissipa ti.

La rab b ia  degli sciovinisti ita lian i 
ha  sem pre la stessa o rig ine: l ’odio 
trad izionale  contro la Jugoslavia e i 
suoi p opo li. E ’ mduibhio qu in d i che 
ad essi non faccia piacere il consta
tare  come gli S ta ti U niti d’Am erica 
prestiño  attenzione e concedano i loro 
a iu ti all a f j  ugosla vi a pe r m etterla  in 
grado di difendeirsi da cventualii ag- 
gressídm , e , si b a d i bené non solo 
da O riente, m a, come appare  ap p u n 
to dalPatteggiam ento  della stamipa 
e d e l governo di Rom a, anche dal 
suo im m ediato  vicino occidentale, 
nel caso concreto P lta lia  stessa.

N on a ltrim en ti si puó  in te rp reta re  
l’operato del Governo italiano, che 
in tu tti  i m odi e in guailsiasi ioicca- 
siono cerca d i  intorbiidare le  accrue 
non soltanto nei ra p p o rti fra  i due 
paesi adria tic i, m a anche, e con mag- 
giore accanim ento, in  cam po in terna-

zionale con le  sue suhdole m anovre 
c i suoi vitó, rica tti. Significativo a 
tale p roposito  ra ttegg iam ento  di R o
ma verso PA ustria (speciatónente do
po la visita del m inistro  Grubej- al 
nostro paese), la  Grecia e la  T urch ia.

E * 1 fin troppo  chiaro  che il Gover- 
ito ita liano  eon i suoii no ti in trigh i, 
con le calunnie e le m istificazioni 
( f illran ti attraverso  i canali diplo- 
m atici secondo i trad iz ionali m etodi 
delP im perialism o straccione ita lia n o ) 
tenia di p o rta re  i l  nostro  paese ia*l- 
Pisolam ento, sforzandosi d i  intaccare 
le sue poeiziomi nel cam po in te rn a 
zionale. N aturalm ente, i  governanti 
ita lian i, con Pisolam ento del nostro 
paese ritengono d i  p o ter realizzare  
le loro pretese  im p eria lis te  n e i no 
stri confrontó.

Una tale  po litica  e, pero, contro- 
producente. Essi avrebbero dovuto 
com prenderlo gia da lungo tem po. 
Anche la  G recia e  la  T u rch ia  
g lie rh an n o  detto  chiaro  e tonudo. Ma, 
come p iü  volte abbiam o avuto occa
sione di so tto lineare , la  cecitá poli- 
tfica dei d irigen ti ita lia n i va tan to  
lontano da darsi la  zappa sui p ied i 
(si rico rd i a proposito  il r ifiu to  di 
rinnovare  Taccordo su lla  pesca nel- 
rAdr.iatico, acoordo assolutam ente 
favoirevole a lF Ita lia , tan to  e vero che 
persino 'la N orvegia h a  trovato van- 
taggioso concluderlo ), da rasen tare  il 
fanatism o, che e sem pre dannoso e 
che nel caso della  po litica  guberna
tiva ita liana, li devia dalla  realtá  
contiingénte nella  po litica  in ternazio
nale, política che tende sopratu tto  
alia collaiborazione fra i »popoli e al 
consolidam ento della pace.

EDILIZIA A BUIE
E’ stafa deicisa ¡la oosfcriueio.ne idii due atabili iohe vier¡ran¡iio 'assagna.ti 

uno a degli opsrai e ’l ’altro a dei contadiiini che «bfoero le abitiaziotni in- 
icendia'tie o comiunque ro¡vinate da 'evemti foeilliici. De due caise so.rgeranno 
ipresso la ex-stazione ferroviaria d i Buie, in una ¡posizione delle piü ¡beille. 
Anche se ila locaiiita idiisita ¡dal «antro d i 2—300 ¡metri e  per gmmgenvi si 
¡dav.e siuiperare una iripiria sali’ta, ¡la soelta é stata i'ndubbiamente felice, 
perché assinura aria, solé e ispazio. Le nuove abitez-ietni sairanno di 12 vami 
lluna.

¡In quiesVoipara ¡saranno im.veistiti 30 mi)Jio,ni di dinari, gia stanziati. 
I inecessari rifevaimen'ti del terreno sotno stati laseguiti e  si rttissne che i 
lavori saramno Iniziiáfti ent.ro pochi giorni.

Un cantiere ediliizio é invece gia in attiviita ¡dalla meta dallo bcouso 
tmesie ¡a no,rd del Ginnasio. croato. A meta diefija ¡piacola altor», domitaata 
¡da questo íbMMo scotes'tico, isi sono'gétitalte ie foinldamenita di diue ¡nuotvi 
istabili e a'titualmente si procede alta etrerione dei .miuri. Questi quartieri 
¡di abitazioaiie, che conteirramno icomplessivamemite 24 'vani, acooglieirainno 
gli ¿niseginainti del GinnaisiO' ¡croata

L’appalto deii laivori é ' ¡sitato assiunto ¡dalla impresa «Naprjedak» di 
Umago.. Vii lavorano 30 apeirai, che si prewede verranno ipantati a 45 non 
appana i ¡laivori assumeranno un ¡ritmó piü spadiito.

Netlle inrmediate adiiacenizie di questo cantieire edidiizio c ’é la cantina 
i vinícola, per iconto delllá qiualle s i «saguiscono- ¡niuoivi .lavari. Si itratta di 
due vasche, soriíiomibate da ¡una tettoía, .per pigiatiriiicá id’uvia. S i inltendé 
¡cosí ampliare la capacita prclduittiva ¡della cantina, con una piü madama 
attreizza.tiura.

IL  NUOVO BAGNO PÜBBLICO D I BUIE

Parole chiare sulle responsabilita e le colpe del Vaticano

IL PAPA SI GUARDAVA BENE
DAL PRENDERE POSIZIONE CONTRO IL FASCISMO

Manifestó sfida e provocazíone alie vittime del fascismo

LE ÄTTUÄLI PROSPETTIVE IN EGITTO
P e r  la p rim a  volta il sangue e cor

so in  E gitto  dopo rin c ru en to  colpo 
d i S tato  o p erato  d a l  genérale  Neguib 
lo  scorso luglio^ I gravi inciden ti ve- 
rilic a tis i n e l centro  in d u stria lc  di 
I^afr E l D aw ar, sono il p rim o vero 
sin tom o dim ostra tivo  d e lle  no tevoli 
d iffico ltá  che stanno  d i  fron te  al rao- 
v im ento  rinnovato re  di N eguib e del
le  forze soeiali che  il colpo d i  stato 
d i lug lio  h a  mosso in m oto.

I sanguinosi disorctóni de lla  scor- 
sa se ttim an a  sono sta ti p rovocati da l- 
re sasp eraz io n e  dei lavo ra to ri de lle  
g ran d i faibbriche cotoni'eire di K afr 
E l D aw ar, i q u a li da qualehe tem po 
eran o  in agitazione p e r rag ion i sala- 
r ia li. Se é vero che questa é la  causa 
contingente, dm m ediata, é p-ure vero 
che gli inciden ti, p e r  essere giusta- 
m ente  com presi, debhono essere ‘giu- 
d icati alia luce degli u ltim i avveni- 
n<cnli e delle p ro spettive  che si so- 
no aporte al popolo egiziano con 1 al- 
lon lanam ento  di .re F a ru k .

II m ovente sindacale degli inoiden- 
ti ha  un  valore lim ita to  nel quadro  
dclT ariuale situazione in te rn a  in  E g it
to, m entre  é in atto  il processo ten 
d en te  a qualificare  po liticam ente  e 
sociaim ente il m ovim ento dei rinno- 
va to ri. Ció trova eonferm a ne lle  va
r ié  in te rp re taz io n i interessate e  di 
p a rte , d a te  ai sanguinosi aw en im en ti 
d i K afr E l D aw ar. C’e c h ib a  detto  che 
si tra tta  d i  u n a  iprovooazione della 
vecehia classe dom inante. A ltri a ttri- 
huiscono la  responsab ilita  al P a rtito  
W afdista. A ltri ancora ritengono che 
gli o perai siano s ta ti  m essi in moto 
da  agentó com inform isti. Queste so
lio in te rp retazion i che non convinco- 
no e che com unque tendono a lim i
tare  la p o rta ta  e il vero significato 
di ta li fa tti.

Dopo il colpo di stato del mese 
scorso, la situazione in te rna  egiziana 
ó tu tto ra  caratterizzata  da uno stato 
d i em ergenza e dal com pleto con- 
tro llo  dclTesercito su l m ovim ento di 
rinnovam ento  e d i epurazione che si 
sta  sv iluppando  nel paese. L’esercito 
con tro lla  le azioni del governo e 
p rende  le  g ran d i iniziative innova- 
tric i. D alPesercito sono p a rtite  le 
propo.ste p e r  e lim in are  le  im poste 
in d ire tte  che gravano su lla  p a rte  p iu  
povera della popolazione, p e r rive-

dere tu tto  il sistema fiscale, ¡per faci
lita re  la creazione di nuove industrie , 
pe r attuare .una vasta rifonm a agra
ria , lim itare  i possedim enti te r r ie r i  
e m igliorare le  condizioni dei con- 
tadin i. II profondo m ovim ento rivo- 
luzionario, che ha  avuto la  sua pre- 
messa nelFabdicazione d i F a ru k , si 
sv iluppa in  condizioni anorm ali, og- 
gettivam ente antidem ocratiche, in 
quanto  dom inato  da lla  d itta tu ra  m i
lita re , m algrado abbia u n  cara tte re  
dem ocrático in rap p o rto  alia grande 
arretratezza dell’Egitto . L a lo tta  con
dolía  da Neguib contro  i p a r titi  po- 
lilici trad iz ionali; l ’assenza d i u n  
grande partito  rad ie  ale  che n e ll’at- 
tu ale congiuntura sia  capacc di espri- 
more, oontemiperandoli, gli interessi

1 della giovine horghesia rinnovatrice  
o delle masse lav o ra tric i; Tesigenza 
di m antenere ad ogni costo 1’ordine 
in terno  per as-sicurare la  realizzazio- 
ne del program m a di rinnovam ento 
c p e r  non forn ire  p re testi d i  in te r
vento a qualsíasi p o ten za ; la prospet- 
tiva d i nuovi even tuali gravi torhidi^ 
tu tto  ció non fa che facilitare  la via 
ad u n a  típ ica  form a di regim e ditta- 
t orí ale. Lo stesso generale Neguib 
qualehe giorno addietro  accennó «al- 
] eventuale spiacevole necessita» di 
dover im porre  a irE g itto  un  breve 
periodo  di d itta tu ra  m ilitare.

L ’au tore  d e l  colpo d i stato si trova 
ora d i fron te  «d  una  du p lice  minac- 
c ia :  da u n a  p a rte  la fo rte  ostilita 
de lla  vecchia classe dom inante  e dal- 
r a l t r a  T im pazienza degli s tra ti p iii 
poveri ^cioe d e lla  s trag rande  maggio- 
ranza de lla  popolazione egiziana. La 
vecchia casta dei feud atari, d e i ricchi 
pascia, trincera ta  nei p a r ti t i  p o litic i 
tradizionali, h a  tentato  in un  prim o 
m om ento d i m im etizzarsi n e l movi- 
m ento degli innovatori. O ra é d irct- 
í am ente attáocata nei suoi interessi 
dai nuovi provvedim entí e p rep ara  
la sua difesa. I  m ilioni di poveri con- 
tad.ini e i m iseri operai de lle  in d u 
strie  p rem ono da p a rte  loro p e r un 
ráp ido  m ig lioram ento  del tenore di 
vita e, p u r non  costituendo ancora 
un  elem ento politioo de term inante , 
si sfoTzano d i iden tificare  i  loro  in- 
toressi con quelli del m ovim ento in 
atto  e di vedere nelle p rospettive  
aporte dairahdiicazione d i F a ru k  la

loro prossim a em ancipa-via della  
zione.

In  questo violento conílitto  di in 
teressi, la m oderazione degli atttiali 
rinnovato ri risohia d i venirsi a tro 
vare com e il classico vaso d i coccio 
tra  i vasi d i  ferro . II  significato p r in 
c ipale  e p iíi im portan te  del fa tti di 
K afr E l Dawar, nelF attualc  délicat a 
situazione è questo : TEgitto, postosi 
o rm ai su lla  via del rinnovam ento po 
litico  económ ico e sociale, non p o tra  
ráíggiungere i suoi ohbiettiv i ne  sen
za la  classe lavoratrice, nó, tan to  me-

PA R IG I. — La Russia h a  resp in to  
la nofa delle  tre  potenze occidentali, 
concernente il tra tta to  di pace con 
1’A ustria m otivando il suo rifiuto 
con il parère  che un  « trattato  abbre- 
viatoi», come proposto  dai go verni di 
G ran B retagna, F rancia  e U. S. A., 
n on assiourerebbe a il’Au stria  i « di- 
¡ritti» e  le  « libertá  dem ocratiche».

LONDRA. — Vdoilentissimi tem po- 
ra li hanno in lu ria to  su llT nghilterra  
per diversi giorni causando gravi 
danni. Si segnalano anche vittim e 
rnnaiie. Una c ittad ina  della costa sul 
canale d i B ristol, Exm cor, è stata  let- 
te  raim en te spazzata via dalla  fu ria  
de],le acque.

BELGRADO. — A lcuni fuggiaschi 
da ll’A lbania, g iun ti gioirni fa da ol
tre  confine, afferm ano che nelle re- 
gioni se tten triona li del paese forze 
di resistenza al régim e cominform i- 
sla com hattono con ir  o forze d i poli- 
ziiá e dell’esercito con buori successo, 
tanto che i l  comando delle opera- 
ziomi è sta to  assunto dallo stesso m i
nistro degli internii, Sehu M ehm ed.

A rrivati a questo punto  nello  esa- 
me degli atteggiam enti e dell’opera» 
to  del vescovo Santin , con qualehe 
riflesso su chi ha  vfcluto conservarlo 
al suo posto, anche dopo il erollo 
e la sconfitta del fascismo per 
rendersi fau tore  e benem érito  del 
quale il Santin  ha  m ancato e trad ito  
la sua m issione d i pasto re d’anime, 
p rim a  nel governo della diócesi di 
F ium e, po i di quelle  d i T rieste  e 
C apodistria  — riteniam o sia arrivato 
il m om ento di d ire una p aro la  eh iara  
o sincera sulle responsabilita  e colpe 
del V aticano, concernenti la gravita 
della situazione che h a  caralterizzato  
questa Regione duran te  la e ra  fasci
sta (quando alie genti slave q u i con- 
viventi sono state create  ed imposte 
condizioni di vita assurde ed impos- 
s ib ili)  e  sulle conseguenze che da 
ta li specifiche responisabilita e colpe 
traggono origine.

¡Nel settem bre 1934 venne negata 
alio »crivente — seppure col rispetto  
dei form alism i d i p ragm ática — dal- 
Tallora segretario  di Stato del Va
ticano, card. P izzardo, una udienza 
la cui riehiesta era appoggiata da lle  
com m endatizie di arcivescovi e ve- 
scovi, m olto quoiati nelle  alte sfere 
del V aticano stessa. Scopo d ich iara to  
della  udienza era di rich iam are  l ’at- 
tenzione »del Vaticano sulle enorm ita 
c  sugli assurdi della p o litica  fascista 
nei confronti delle m inoranze slave 
della  Regione, p rospettando la n e 
cessita ed  il do-vere della Santa Sede 
d i intervendré in difesa de lla  lingua 
m aterna  d i quelle p ropolazion i pe r lo 
m eno en tro  il recin to  .sacro delle 
chiese e negli a tti di cu lto , ció nel- 
1’interesse della chiesa catto lica  e

p e r i l  risp e tto  ai ¡prineipi fondam en- 
ta li della giustizia.

Una dim ostrazione palese dei con- 
cetti a cui si isp irava il V aticano e 
delle sue d irettive  in  m ateria , si è 
avuta a ¡meno d i  un  anno di distanza, 
quando, ad una  delegazione di sa- 
cerdoti sloveni dell’alta  V alle dcl- 
1 Isonzo c de lla  Benecia, in tervenuti 
in  Rom a a quello scopo, venne te- 
stualm ente d ich iara to  da un  card i
nale d i C uria : «Voi, p re ti slavi, do- 
vete conviucervi una ¡buona volta per 
sem pre che i l  V aticano non puó 
p rendere  posizione in  difesa dei di- 
r i lt i  di trecentom ila slavi, col rischio 
di in im icarsi o ltre  40 m ilion i di ita- 
li ani ».

E videntem ente il Vaticano, che ave- 
va incassato i m ilia rd i ed i m ilion i 
dei P a tti del L aterano, o meglio, il 
Papa,* che era  incorso nel m adornale 
erro re  di s tipu lare  e sottoscrivere 
degli accordi con M ussolini — per 
effetto dei quali è derivato  un  tut- 
t*uno inscindibile  fra T ra tta to  e Con
cordato si guardava bene dal p ren 
dere posizione, anche nei casi p iu  
gravi, contro il fascismo, nella  tema 
che la  denuncia del Concordato co- 
involgesse anche il T ratta to .

Le prim e conseguenze di qu e ire r- 
ro re  le ha  risen tite  il m aggiore res- 
ponsahile , ossia il P ap a  stesso (g lo
rifícalo  come il P ap a  délia  Goncilia- 
zione, il P ap a  V ittorioso, il P ap a  ita 
liano e  cosí v ia) che si è visto porre  
il bavaglio  da M ussolini, da lu i p r i 
m a definito «Tuomo de lla  Provvi- 
denza»; che si ó rid o tto  al ruolo  d i 
cappellano di M ussolini, accettando 
l ’im posizione de lla  en tra ta  del t r i 
colore ita lian o  nelle  ehieise con glino, con tro  d i essa.
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I ’’Rappresentanti della libertá”
Una p iu  grande, degna e significa

tiva  celebrazione non potevu onora- 
re il giorno 10 corr. in Trieste  aVim- 
m ortale M arinaro adriatico che ave- 
va gettato la sua v ita  al d i la del 
proprio destino)) e che prim a era 

J ta llano  e po i nomo, (.(.risultando per
cib un retaggio aff idalo a tu tte  • le 
generazioni che verranno)).

In fa tti Nazario Sauro ( poiche allu- 
de precisam ente a lu i la citata bol
sa retorica del a d ó rn a le  d i Trieste))) 
essendo certam ente volato d iritto  nel 
Paradiso del vescovo Santin , dopo  
(iver sputalo in  faccia al prcte e ri- 
fiu ta to  sdegnosam ente i acrism i de l
la rcligione)), rappresenta il m iglior  
cam pione «di quella religione della  
Patria)) che, come a fferm a lo stesso 
libello della  democristianarla triesti- 
na, «trova in Trieste  a lim ento e con
forto nella fede cristiana)).

Lo ha esplicit ám ente conferm ato  
padre VigUiov t í  celebrante della  
messa in suffragio delVanim a  «santa» 
del framassone N. Sauro  — che, dopo  
aver nostálgicamente r¿cordato «i riti 
d i un  tem po che raccoglievano nella  
ricorrenza delVolocausto d i Sauro tu t
to il popolo  dapprim a attorno agli 
altar i e qu ind i ai p iedi del m onu
m ento alVEroe in riva alVAdriático)) 
— ha proclamato «essere com uni i 
m otivi che spingono gli oppressori 
delV Italia  a perseguí tare quanti sono

riniásti ferm am ente  cattólici e ferm a  
m ente  italiani)).

B en a ragione qu ind i il defunto  
(ircivescovo M argotti d i Gorizia d e fi
n irá  durante «il clim a del littorio)), 
Vitalia «cattolica e fascista)).

Tcnuto  conto poi che «la guerra d i 
redenzione 1915— 18 non ebbe forse 
p iü  alta e lum inosa gloria d i N . Sau
ro — cioe d i quella  guerra che vide  
com batiere assieme italiani, inglesi, 
ftancesi, americani e tan ti altri p o 
po li (e  sem pre retorica del «Giornale 
di Trieste)), come ben s 'in tende) ce- 
nientati da una com une e superiore  
aspirazione d i liberta)) era dove
roso e giusto che la recente celebra
zione delVEroe venisse solennizzata  
dalla partecipazione^ dei m igliori e 
piü  genuini rappresentanti della  «li
bertá» italiana e per g iunta fascista 
di cui hanno beneficiato «senza di- 
stinzione alcuna» e per oltre un  ven - 
tennio, le popolazioni allogene «re
dente)) delVIstria e d i Trieste.

Per rievocare da Trieste  «a coloro 
che vivono al d i lá (fy P unta Grossa, 
dove, malgrado le angherie , i soprusi 
e le violenze, il cuore italiano pulsa  
con ritm o sem pre ugualo), la lu m i
nosa figura del Sauro «mártire della  
libertá)), quale persona in fa tti meglio 
im licata e piü degna d i un  P icio  A l
iñe r i gogna che, nelle vestí d i irreden

tista framassone, d i ras n. 1 e d ir i
gente suprem o del fascio d i Capo
distria, m ai ha conosciuto e, m en che 
m eno, pratiento le angherie, i sopru
si e le violenze contro le genti istria- 
iae e che percib ben a ragione puo  
oggi im putare tu tto  cib, dai micro- 
fo n i della  Radio  e dalle colonne del 
«Giornale d i Trieste)), ai nem ici del- 
Vltalia, ossia a coloro che «al d i lá 
di P unta Grossa)) hanno com battuto  
e sconfitto  il fascismo?

Chi m eglio poteva, con la sua pre- 
senza, richiam are il ricordo nostál
gico e chi poteva p iü  degnam ente  
rappreseatare la ereditá  delV «uomo 
della  Provvidenza)) nella celebrazione  
del rito religioso per il «m ártires 
framassone capodistriano, d i un  D ie
go De Castro, giá consigliere político  
ascoltato da quello stesso uomo, ed  
ora dal Governo M ilitare A lleato  di 
Trieste?

E  a chi poteva essere riservalo «Val. 
to onorey) d i «sospingere verso Vlstria  
il ricordo delVEroe, col la n d o  in m a
ro delle  corone d ’alloro alVimbocco 
del vallone d i C adopistria e col gri
llo: V iva Sauro! V iva Vlstria italia
na! V iva Vitalia!)) se non alVisterico 
prof. V ittorio F urlani (giá m em bro  
fondalore del fascio d i Trieste  e poi 
inobliabile  direltore de «La Voce L i
bera))) ed alVavv. Sergio D om pieri,

irredentista, volontario giuliano, squa- 
drista antem arcia e percib prefetto  
fascista, prim a a Gorizia e po i a R a 
venna ?

Circa la «superiore aspirazione d i 
libertá)) per cui ha com battuto Virre- 
dentista, volontario giuliano, Sergio  
D om pieri, abbiamo giá fornito  su que
ste colonne la docum entazione delle  
pro poste che egli, pre fetto  d i Gori
zia, form ulava a M ussolini per il ri- 
solvim ento del «problem a degli slo
veni)) afferm ando, tra Valtro, che 
«neppure uno degli im piegati sloveni 
doveva qu i rim anere per il possibile  
danno em ergente d i un traditore e 
per il lucro d ’un  italiano d i m eno». * 
(R eí. n. 31 d i prot. R is. del 9. 10. 
1930 A . V IH .)

In  conclusione, il citato episodio  
com prova che come il fascismo si b 
servito della  religione e della Chiesa 
per La sua delittuosa opera d i snazio- 
nalizzazione delle  genti slave a ttra
verso la fa ttiva  prestazione dei noti 
arcivescovi e vescovi d i questa R e 
gione, ugualm ente si serve oggi delle  
chiese e dei p re ti V irredentism o fa 
scista per le sue campagne d i calun
nie e d i odio contro la Nuova Jugo
slavia.

U esem pio  e o fferto  dal vescovo 
Santin  con la sua messa delVodio, 
dom enicalm ente radiotrasmessa dalla  
caltedrale d i S Giusto.

cm blem i della Azione C atto lica; che 
h a  dovuto subiré i l  divieto d e i ma- 
trim o n i m is ti; che nel m aggio 1938 
h a  visto trionfare  pe r le vie di Ro
ma la svástica pagana di H itle r, che, 
infine, é m orto di crepacuore ne lla  
notle  p recedente  al décimo anniver- 
sario dei P a tti del L aterano, giá nel 
1929 definiti da m olti esponenti cat- 
tolici «simoniaci».

Ma le peggiori e p iü  nefaste con
seguenze de lla  collusione fra  il Va
ticano ed il fascismo, nonche del 
p rospetta to  errore , sono ricadute  su l
le genti slave d e lla  nostra Regione, 
dove il m ancato in tervento del V a
ticano in difesa di uno dei diiritti 
íond  am'cnta li, quello d e llu so  della 
(lingua m aterna, h a  fatto  si che 
pe r quelle  genti si creassero delle 
condizioni di vita assurde ed impos- 
sib ili.

«Chi sem ina vento, raccoglie tem 
pesta» dice u n  vecchio adagio ed il 
Vaticano che, attraverso i suoi piü 
autorevoli rappresen tan ti in pieno 
ace ordo e com plici del fascismo, ha 
iseimmi.lo persecuzioni < rovine, op- 
p rcisione ed  odio razziale fra  le genti 
qui, conviventi, raccoglie oggi i íru tt i  
del suo m ancato in terven to  in  d i
fesa della  giustizia e d e ll’operato  fa
scista d e i suoi arcivescovi e vescovi.

P u r  trascurando  tu tto  il resto , da  
noi dim ostrato  e docum éntalo su que
ste colonne, basti rico rdare  i decreti 
coi quali il 1 gennaio 1937 il vescovo 
Santin  in te rd iv a  rigorosam ente nelle 
chiese di F ium e lu so  de lla  lingua 
croata e basti rico rd are  la circolare 
riservata  del 26 lu g lio  1940 nella 
quale rarciveiscovo M argotti rim pro- 
veráva severam ente i p re ti sloveni 
che «non si entusiasm avano p e r  la 
guerra  per la giustizia e la veritá», 
scalenata da H itle r  e da ¿dussolin i, 
perché appaia  ev id e n te*  l’operato 
squisitam ente fascista d i  questi due 
em inen ti rap p resen tan ti del V ati
cano.

N ulla qu ind i da  m eravigliare se 
qui da noi, dove m aggiori e p iü  cru
entó sono sta ti gli sforzi e i sacrifici 
p e r  sconfiggere il fascismo, si é av- 
vertito  u n  fenóm eno p rim a scono- 
sciulo in questa Regione, q ue llo  del- 
ran lic le ricalism o , e se m olte persone 
rifuggono ora dalle chiese e dai loro 
m inistri.

Q uasi ció non bastasse, il V aticano, 
p u r  consapevole della gravita  d e i dan
ni derivati alia Chiesa da ll’operato 
fascista dai m enzionaii arcivescovi e 
vescovi, nonche dal loro seguito, ha 
volulo ugualm ente conservarli al loro 
posto, in m anifesta sfida e provoca- 
zione déile v ittim e de l fascismo. — 
Ogni provocazíone com porta  neces- 
sarióm ente la reazione, e  questa, nel 
caso in argom ento, si risolve in un  
sem pre m aggiore distacco dalla C hie
sa e dai suoi m in istri, che non solo 
sim boleggiano e ricordano un pas- 
sato obbrobrioso ed esecrato, m a che 
ne rappresen táno  la con linu itá  p iü  
odiosa.

Queste e  non a ltre  le cause deter- 
m inan ti della «dolorosissim a, trágica 
situazione che, progressivam ente, e 
venuta form andosi in  Zoma B», se
condo le afferm azioni de iru ltim o  
«m artire» di turno, ossia d i don Giu- 
seppe Dagri.

E  su questo argom ento, di im por- 
tanza capitale  neU’assunto d a  noi 
prefisso, rito rnerem o  in seguito.



I COLLETTIVI DI LAVORO NELL'EMULÄZIONE PER IL VICONGRESSO DEL P.Ç. J.

Propositi ed intendim enti " 
degni di maggiori successi
AIC ANTIER!

IJ. collettiyo dei G antieri di P i
ran,o ha  sfidato quello dei cantieri 
di. >Martinsci,ca (F iu m e) nella  gara 
d’em nlazione in onore al VI Con
g reg o  d e l P . C. J. sui seguenti pun- 
t i : m iglioram ento della disciplina, 
lavoro voluntario , ahito  al Consiglio 
degli v opera! e eonferenze di carat- 
tere  político ideológico e cultúrale.

N ei d e ttag li il p iano  prevede, oltre  
all-elim inazione delle assenze ingi- 
us tífica te (an u alm en te  esse son o ri- 
dotte gia a iF l% ) e delle astensioni 
pe r m ala ttia , il lavoro volontario  per 
la costruzióne della nuoiva fonderia 
(cui, ha aderito  1*80% delle  maestran* 
ze), Fa'bilitazione alia gestione del- 
Pazienda dei m em hri del Consiglio 
degli operai e la so-stituzione di 
qualche elem ento dim ostratosi pas- 
sivo, alcune eonferenze e riu n io n i di 
massa, nonehé Forganizzazione delle 
celebrazioni dell’8 settemibre e del 
16 o t tobre, con relativo  abbellim en- 
to dei lo cal i e delle officine.

Questi gli in tend im enti e gli im- 
pegni. Quanto invece si é fatto  di 
concreto finora?

In  prim o  luogo bisogna d ire che 
Fenuulazione vera e p ro p ria , ossia il 
fervore e lo slancio nel lavoro, non 
si avverte ancora in  am piezza, come 
sarebbe invecc da attendersi. Ció, a 
nostro parere , pe r il fatto  che i pre- 
.parativi alia gara (assestam enío orga- 
mzzativo), com pilazione d^l p iano, 
asfunzione degli imipegni, eoc.) sono 
prM edu ti troppo  a rilen to , influen- 
do s u l te m p o  iniziale della gara. In- 
fatli, Fcm ulazione ai C antieri si puó 
d ire  in iziata, alm eno form alm ente, 
da appcna un  mese, m entre  avrebbe 
do voto incom inciare m olto p rim a, 
noiche la gara e sta ta  in detta  dal C.
D. del F ron te  popolare  giá i l  16 giu- 
gno scorso. Come si vede, Finiziativa 
non appare  come il lato  forte  dei 
C íinPeri. che nel passato erano  sem- 
p re  fra  i p rim i in  ta li occasioni. C he 
si a Feffetto della stagione calda?

Poco probabile . Crediam o si tra tt i  
i ti vece di trascuratezza da p a rte  del- 
F o i'ganizz a zi one sim iaca le, che sta- 
volta (se lo lasci d ire ! )  nqn ha sa
pillo essere alFaltezza del suo com 
pito .

T u ttav ia  la buona volontá c e e ci 
sono anche tutto le condizioni per 
una buon<i riuscita. I lavo ra to ri del 
C antiere sono p rep ara ti a daré le 
loro m igliori energie e lo dim ostra 
il falto  che F8Q% delle m aestranze 
si e im pegnato di con tribu iré  col la 
voro volontario  alia costrüzione del
la nueva fonderia.

Al lavoro, poiché il tem po passa 
e uualsissi rrtardo  puó pregiudicare 
il buon suecesso! T anto  p iü  che i 
coniípagni di M artinscica non dormo- 
no di certo. La spun teranno?  Ai 
com pagni dei C antieri P iranesi la 
risposta e speriam o sia conform e alie 
atiese di tu tti. B. A.

A h " A D R I A ' '
«Ii p ro b lem a  p iü  scottam te ne lla  

nositira im p resa  é la d isc ip lina»  — 
ci h a  delito- iá segire.taTio d e lla  f i lía 
le sindacale dell’«Adrián, soggiun- 
genjáor' ¡péiró’ siub-ifoi che ques-ta e ne- 
levdlSneuile m ig ü o rá fa , gcaizie al- 
1 ’opéiva di: ccíniviinizdone e, n e i casi 
p i ü ’ gra¡v-i, miulltáindo l ’imiddjseiplina- 
:tO-,

In  onoire dal VI Conigresso del P. 
C. J.. T«(AiDRIA¡» h a  sfidato in  emiu- 
lazioine TUmpresa Awtotraspocrti di

Umaigo e in q.ueisti giarmi aftemde la 
ri'spotíta. La coimpetizione poitrá aiveir 
cosí un significato piü inlteiressante 
e iCoinBegU'ire maigigioiri successi.

I pirimi ris u 1/. a îï : d ei’! 'emu laz ione. 
iniziata nell'impresa ida alciune set- 
ti'jaaine, somoi: riteparmio di carburan
te e graisisi per maedhine del 0,5% 
cinca, le coirse vuote so,no dimimui- 
te dell’8%, l’aiutoparco, si è allarigato 
dal 10%. .«Sono migMoiratá i rappor- 
>ti tra iil pieirsonaie in seirvizio sulle 
ponriBÓe- a i  viagigiaitori»/ e;i bal 
diichiaraito í>l rapipireseritante isinda- 
cai’ie e nei liaisciamo aii viaiggiatoiri 
di lespriimare. il loro giuidizio a Jale 
rilgiiliiáiridO'. Ora, se le corriere di ser- 
vieiio su luna liineia non passoino carl
eare tiuíjti i ipasisieggiéiii,, me viene 
agigiiuinlta una seconda, optp.ure i pas- 
segeri, che rimangano a térra, ven- 
gono traisportaitd coi taxi dell’Im
presa, usufriuendo del ibiglietto giá 
aoquistaito per l ’auitoibus. Pareiochi di 
questi ciasi ÿuicoeldcino sulle linee 
per iBollia, PoitoroS'e, TVIoin)te' eco. 
Tempo; fa, co-me noto, iscino ¡sitaiti rí- 
bassaiti anche i prezzi del trasporto 
paissegigeiri ¡e delle merci idei 15% 
cinca. iSomo dimilnuditá pure i prezzi 
dei taxi ed è prevista una nuova ri- 
duzione.

Nell campo ricreativo, è state ■ or
ganizirata uma visita al coiilpítivo 
della «iSloivenija Avto» di L ubi a na 
■alia qucilie han,no piartecipato una 
cinqiuamltima di llavoiratord e di im- 
piegaiti.

Nel piano politico culturale del- 
i ’emudazioine, sono' previste 6 con- 
sultaizd'qn i , s itoidaical i .

L'.VDÍUA» prevede di apriire iin se- 
guilto. nuiove linee,- sopraitütto! di : 
luiriigocorso. Giá da tempo- si parla di 
una- niuoiva linea per collegare le 
piü dont ame local itá delila zona con 
Trieste e di alitre linee; ora sono 
in corso le trattaitilve per tTacquisto 
delle corriere océorréptá.

A L L A  " S T IL "
La fase preparatoria per l ’emula- 

zitme in ono-re al VI coingresso del 
PCJ alia ifabbiriica mobili «STIL» di 
Capoidistria, •indz.dá giá un m-eise fa 
quainjdo vemine approvaito- il piano 
per Te-mufl-aiziome. I primi p-aissi sono 
stati igià fatiti.

II piano, approvato dai rappresen- 
ta-nti della filiale siindacale, dal con- 
siglio operaio, dai rappresentantii 
de-M'orgainizzazione del Partiito e dal- 
ramministiraeione della «STIL», pre
vede: Torgamizzaziome di un corso 
di luicidatura, la sistemazione -del 
msígazzino e del cortil« della fab- 
brica, la riparazione delle baracchí 
del msígazzino leginami, il mig.liora- 
menito della disciplina, tre conferen- 
ze di caraitteire eccinomico^po'litico ed 
in-fine una g-ita colletitiva.

I primi risultaiU di emulazione 
sinora conseguiti, non a-ppaiono del 
tufto -soddiisfacenti, paró è stato mes- 
so a posto M magazzino e la disci
plina è sansitoiUmsmte migliorsía. A 
proposito della disciplina, si è effeit- 
t-ualto un contrallo da parte dei sin« 
dacait.i delle .aisisenze dal lavoro per 
eliminare dlversi casi di «assenze 
per malattia» utiilizizate da alounií 
diipendenti per esoguiro javori' nel 
loro interesse in casa o in campa- 
gna.

In questi giorni è in corso un’altro 
3-avoro che giá amministratori consi- 
daraino molto import ante: la si-ste- 
mazioine deii pos,ti di lavoro, che fi
gura otra all’ordime del giorno, nel 
meintre mon aria pirevisita nel piano

per 1’emulazione. Essa è attmemte al 
riuavo. sistema id.i amminástraizione 
delle imprese eeonomiche e delle 
pa>gh.e, recennemeinte appilicato nel
la nos.tra zona e che si è nivélate 
utile per il miglioramento detl’eco- 
nomia.

«L’anno sconso qualcuno dice va 
ahe la «STIL.» non potra e-sistere da 
sola che irisullterá ¡passiva e che per- 
pió dovrà isip-a-rire. Ijivéice, come 
o,gnuno vede, og.gi la «STIL» vive 
lavora a guadagÁa» — ci ha dichda- 
rar.o il conta,bil-e della fabbrica.

La «Stil», miglicraihid'o sempre il 
proprio lavoro e rego laudo si sem
pre alle condizioni del mércalo, ha 
sapuito mantenensi in vita e guada- 
gnaire. La conicorrenza ó grande sia 
da parte della faibbtrica mobili di 
Nuiova Goriizia che' de'lla «Les» d; 
Luibiana. La faibbriica effettua le 
vend it e dei mobili nel proprio neigo- 
zio a Caporiistria e, all’ingrosso, a 
Fiume, nel búlese ed in altre loca- 
lita istriaue.

Negli Ultimi tempi ha poluto an
che diminuiré i prezzi di vendita 
Cosí delte camere che vendevano 
a 130 mila dimari, ora si veindono a 
105 mila. Alcuni tipi di camere che 
si vendevano aU'ingrosso a 67.000 
ora si vendono a 61.000-dinari.

Per miglioiraire iil funzicnamenfo 
della fabbrica, ci sarebbero ancora 
diverse cosa da fare. La fafoibrica 
necessitereibbe ¡di un’alitro edificio 
piü adatto- per un motoilVificio moder
no.

Quest a è una iprospettiva per il 
futuro. Z. P.

/  pionieri del socialismo nelle nostre campagne

PREGI (E DIFETT1)
ALLA COOPERATIVA Dl BERTOKI

6 i p iepositi É i  cooperalori per i! M u ro

LF. F O X p A M E N T \ DELLE N U OVE À BITA ZIO N I DI BUIE

Anuo 1946. I rimasugli del capi
talismo nella campagna cercano di 
dijendere a denti stretti quanto da 
essi e daí loro avi arraffato.

A Bertocchi, il latifondista Nobi-
le, che amava posare in pubblico da 
socializa, ben sapendo che la in 
forma agraria gli avrebbe tolto la 
térra per darla a coloro cui per di- 
ritto sociale spetta, avendo versado 
in essa sudore e sangue, compie un 
estremo tentativo per salvare il sal- 
vabile. Avvicina i suoi coloni e pre
pone loro la costituzione di una co
operativa di produzione. La térra 
Vavrebbe dala egli stesso, i coloni 
avrcbbero dato il loro lavoro e gli 
utili sarebbero stati ripartiti in partí 
uguali, lui compreso naturalmente. 
Inoltre a Iv.i sarebbe spettata un ’al- 
tissima percentuale d'affitto. Fur- 
bo, no?!

Ma coloro che egli aveva sfrut- 
tato non abboccarono e alcuni anni 
dopo costituirono la cooperativa di 
produzione di tipo superiore, alia 
quale diedero il simbólico neme di 
«Avan.ti».

Hanno formato una bella comu- 
nitá le 16 famiglie di cooperaton a 
Bertocchi, l’armonia piü completa 
regna fra essi, non vi sono scansa- 
fatiche, tutti lavorano da mane a 
sera di buo'na lena c il risultato di 
quesío lavoro non é máncalo. Nel 
1951 il valore medio della giornala 
lavorcj iva di ogni cooperatore é 
stato di 454 din. Molti hanno gua- 
dagnalo di piü: lo stalliere invalido 
Apollonio Michele ha realizzato 620 
mila din., l'autista Krmac 412 m ili

Elementi chiarificatori sul ruolo e sui compitl dei Consigli degli operai

P r e v e n  i r e  ¡ 1 ' c r e a r s i  d i  s i t u a z i o n i
che possano com prom etiere  ío gestione o p éra la
Rapporti burocratici direzione e mancanza d'iniziativa dal basso

de lte  n o s tre  aziende 
. è  uma .reañitá v iv a  e p a lp i’ an te  che  
icoMttradidiistimigue p e r  la  sue  c a ra tte -  
ristfeche la lcitta p e r  l ’edifiicazione so
c ia lis ta , peir il b en essere  d e lla  ¡no- 
js lra  societa. C he s ia  cosí lo  dimo-

funizioni d.i c e n tr i  jpctiainJziaOii d e ll e- 
co-nomia. Valgahó- -d’eisem'Pi-o qiuel- 
11 de lla  «B auxite» d i U m ago, de1- 
rim ipresa, a u te tra sp a r t i,  de lle  aiz'ien- 
de ¡«Silabada» e <«P¡rcite:te.n» e di ta n 
iti ai'jjri coiiliítirvt dCiV-e i Cocsiigli

silirano 1 ¡successi raiggiunti in ge-, 
neirale (¡pirendere.mo iin cotp&i,de,ra
zian,e p e r  o ra  isoltain'to le  azien d e , 
eccincimóche ¡deil dist.reittp, d i  B¡u¡ie) 
dai Canijiiigiii d eg li C ipsrai, nelte- lor.o,

C m U s i f U i H d e n & a  l & o l a

L A V O R I  C O M  U N A  Ll
.Neiriui’jtiima iseduita del Comitato 

Pcipoila-re Comúnaile per la città di 
Isola, te ñutas i il 7. coirr. è stata, 
fra- l ’alitro, ¡eisaminata iargaihente 
i ’aWtóvitá ¡di- cairatiteire- común-ate, co,ni 
spéciale iriferiimenito ai lavciri ,piub- 
¡bldci in corso.

Dalla relazictne del presidente del 
Conls'iiglio per gli Aiffari Comunali, 
b i è poitiulbo, deiduirr-e ¡che uma (parte 
ino-tevolte- idieti llavori din- p¡ro,g.ramma 
è gia isítaita ipoirtata a termine. Era 
qiuesti, ide.-gno idi magg-i-oir nota è il

complietamento idella- cainaliizz&one 
d-etlie ¡vie B-elseinighi e ¡p. -Copipo, dove 
sono Btaiti leseiguiti ,m. 400 di canaliiiz- 
Kazione. La piazza Karidelj, dopo 
llalblbailtiimeinito ¡del ¡muro, proispicen- 
'te lia «T-avernai» e la  icoistruzione del 
n'uovo imanciapiede eld il piaizzaroeh- 
to idell ¡nuoivo ichicisco per la vendita 
dei gdoirnali;, ¡ha aisisiunto un aispett-o 
più -elstetico, ,e -oirdiinato. In viia L. Da 
V-inoi è  stata ¡costirudta, ed è già 
dm fuinizicine, ona fomtana pubiblica

- -  Jktteu. in Hedaziùne- —
Cara «La N-cntra jL,otta»,

S p ero  ch e  v e r ra i  e sp ita re  q ueste 
poche rigihe c m  cu i m i p ropongo  
di sctteiVineare alauint a sp s tti, 
a ¡mió rivv-iso nsga'lávi, de lla  gestio 
n e  ideB aátoiü  im p o rta n te  azien d a  
afbenghieira d e l ncistro d is tie tto , il 
P a la c e  H otel (di Porte ,rc’se. Un bre-- 
v e  so ag io rn o  p re aso  ¡tale a lbergo , m i 
h a  p e rm e sso  d i notaire q u an to  di 
dannoso  v i sia  n e lla  sua  onganizza- 
z-io:',,' in te rn a  in  re lazio n e  alio  svi- 
Iuppo  de lla  n o s t ia  in d u s tr ia  tu r is ti-
OÜ.

I l  se rv iz io  d i ristoirarite , uno  dea 
p iü  ¡deiieati e p iü  d iíf ic ili  in uin 
g ra n d e  a ’fcchgo, è  a ff id a to  a giiova- 
nisism 'i d-ipahidémiti, p r iv i  d i esperi- 
en.za e d e lle  nscisissirie ccignizioni. Se 
ció è ;-caropr¡£ÉBÍbile e 1 giiùiït-itiicafoi-. 
le  in una  p icco la  az len d a  albergihic- 
ra , é ; assó tó iafeem n te  iniconcepibi- 
le  in  ‘un  aiibango d e lta  ¡oateigoria del 
Pallase, ¡che de,ve a v e re  iuq senvi- 
zio ed u n a  óriganizzaizione d i p rim o  
ondine ¡ecm p e rso n a le  a lta m e n te  qua- 
lifiisato. In o l tr e  il’briga'n'iizzazioné ¡in
te rn a  de l *persoinale' d e l r is to ra n te  
è cjuàhto m ai d&fteen'te- e caó tica : 
non  esiistoino r ip a rtiz io n i fisse  di 
ra n g h i o  grupipi d i  tav o li, n o n  ¡si 
com prends- q u a li  i&iano i p r im i ed i 
second,i cameirieiiti. Ho n o ta to  cli- 
en ti, ed lè icapitaito annhe a  m e stes- 
so, cciatretti ad  a tte n d e re  anche  mez- 
z’o ra  p r im a  d i riceveire il p rim o  
píattoi, o  p r im a  d i  pct-eir p a g a re  le  
la ro  ccŒiumaizicn'!,. Va aggiuio, poi 
che il capo  sa la  idel nistorainte m an 
ca ¡asisotl-utaimeinte d i tatito e d¡e-!'a 
gen tilezza  nei ,r,appo¡rti con -la c lien 
tela . Jínoiltne1 .ai iclienti non oocasio- 
n a li, isoho ¡serviti país® fiissi, sernza 
a lau n a  pcislS'iibilitá d i «celta, an che

limitata ad un rilsitiretito menú. Ció 
é asisurdo, opratiut'to ,se si considera 
che ¡talle ¡scelta é poisis-iibile i;n nume- 
resí altei alibarighi della Slovenia, 
di coíisgoria; infe¡ri-:re a que.Ua del 
Palace.

E’ faeile immagiinare quanto tutto 
ció ¡damneiggi sciriamieinite il nome 
deil-railbérigo e piregiudiehi le sue 
poasibilitá di atitrairre una cliente
la, sopratatto straniera, ¡sempre piü 
vasta. Deib.bo ancora irálavare cihe lo 
sccriso anno id iserv-izio era mi¡glio¡re 
rilspeítto, a ques.t’an'no. -Si itratte co- 
munque- di d-eficenze ¡che is,i posso- 
no e si devcino fácilmente elimina
re ¡nell’in'tereisse dairalbengo e del- 
rindustria turística dal nostro pae- 
-se.

Grazie ¡die 11 ’cispita.litá . L. F.

che, ¡allleivia le fatiiche idielle m a|2aáe 
p e r  i l  .rjfeifiniimanlto deH ’aqqua.’

¡NeiH’-intenito Idi ¡miglioirar.e le  con- 
diizioni ¡dell traiff-ico 'Stradale .adl’in- 
terno ideilla icittá ¡e renderlo piü isiciu- 
ro, isia per ¡gli- aiultomezzi che per ¡i 
pedoini, é stato aib'baittuto ¡un ¡tratto 
del recinto in rauratiuira ¡e,d .ampiliata 
la ¡cuirva ¡che ¡conigüuihige da vi-a Grát- 
fon-i ¡col viaflie Tilt-o. Tale amipli-amen- 
to ¡si é  ¡reiso nieicieisisarky per facilita
re ¡una maggiore ¡viaibilitá alie auito- 
ccirriere in iservizio f-iisiso di i-inea 
con ¡fenmata ¡e -toansito per Isola. 
Inifiine, ¡in varié partí -della .ciittá é 
stato irimo.siso e xiondiinaito il selciato 
inellz v-i-e.

II valore ¡campileiss-iivo ¡dei -lavori 
finora. eiseguiiiii ¡nel corren,te anno 
ammomta ,a 2.166.212 ¡dinari. Proise- 
gu-ono ne,l fra'titempo álacremente i 
iavc.ri idi riparazione ¡e ipoisa- di uno 
sitiraito di -asfalto in ¡tuitte le strade 
ciititaldiine ¡noniahé -la ¡regolaaione ¡del 
selciato ¡nella Via Beisenighi e ¡la ,ca- 
naíiizzaziicine ide'lla ¡via Girattani, che' 
ve¡rrá anche asifallta-ta. Gli alto-i la- 
vori prervilsbi'per queis'tiamno pro,se- 
guoino ben-e. Una deille opere verrü 

■iniziatu nel mpse venturo: Vamplia- 
me¡nito ,dieil ¡lo,cale ¡cimíteifo Con l’ag- 
giiunta dá «in’airea idi 250 meitri qua- 
drati. Friino alio ¡sites,so verrá iinoitre 

¡eis-tesa la  conidutt'Ura idelTacqua e 
con ¡ció risoOto lun’sinnoiso problema 
Piü v-cOte iprcBpelttato dalla pripola- 
zione, ima rimasto insoluto. Per por
tare- a -coimpimento qu-esta, opera, é 
prevista la  apesa ¡di- 1.639.000 dinari 
per il mateniall-e oiocorreinte, poiché , 
il lavoro .verrá «iseguiote lie pre- 
stazioni volontarie dei menbri del 
Eront-e.

degli operai svoilgono veramente i.l 
taro iruolo di’ri-geiníe e dove i .risul- 
talti sciddiistfaino ¡in pie,no. Acic-antc ai 
miigitiori, (el .sano .anche que-lli che,

, per uiña iseirie - di circcstanze piü o 
meno dipenidenlti id¡ai Coinsiigli ope
a-ai isltasisd, is¡e■ la oavaino- appena dii- 
s¡orietan*inite, imenitire qualche alteo 
non svolge afif-aitlto o svolge so-ltan- 
to in mí nima iparte il ruolo che p¡e¡r 
leg,ge gli ¡compete,

In quiestlulltliima caiteigciria puó es- 
ser-e- relegato ,il Consiglio operaio 
della «.Kamanoloimi» di Gris i.solana 
che é ¡appamso itaile- ¡sofftanito dá nome 
poiché esso, jin pratiioa, ¡noin ha aviu- 
¡to il moldo e (Ibisoigna dirlo) ¡nem- 
m¡eno la ’ possilhilitá di conr,ispon.de- 
re a-i siuo-i ¡compiiti ¡e alie- sue fun- 
zioni.

Le -cause, a. .noistr.o ¡parere, van-no 
riceñcaite piriinicipalmeinte in  due iat- 
¡toiri: da un,a, parte- il raipporito biur-o- 
cratico deüila diineizioine . veirso il col- 
lelttivo e dalTaMra la mancanza d’i- 
nizi-ativa -e dvvigilanza delle oirga- 
.nilzzaizi-oni pojjitiichie di toase (la, cei- 
lula del paiflt|lto e la  filiale sinda- 
cale). Tali ¡capse han-no conteübuito. 
álla icreialzion-e, di icondiaiioini ibtolJe- 
rab-ili. che .hanno. iriicihiesito l ’inter- 
venito.degii organi isuipeciori per sa- 
nair-e la  situazjone.,.

Abbiamo- motivato il rsipporto 
burocrático delila diireizioñe' veriso il 
Consiiglio d,&gH'’cp&f.Ši',eid 11 suo Co- 
mitálto amm-imistrativo,. Sara bene

pneciis-aire : ,  i- d u e  onganiisimd -opérai 
nom somo staiti m a i comisultati ne lle  
qu estio n ! de lla  g-ëstione, n.è in li- 
nea geneiralïe n è  m o ite  vo’lte  su i in 
p rab lem i ldi dettaglio-; la  diirezione 
ha  accen teato  ne tte  su e  m an i la di- 
rigenzu d e ll ’azienda , tene-ndo a l l ’o- 
scuro  d e lle  sue decision,! ¡e d e i suoi 
p ro v v ed ¡m en ti per.simo il Ccm-italo- 
am m iin istra tivo ; ncin h a  m ai temulto 
comto dei, isiuggeriimenti o  d’elle- ri- 
ch ieste  d i . sp iegazion i -da p a r te  dei 
memfori del C onsig lio  degili o p é ra i e 
del C qm ita to  am m iniB teauvo, eoc. 
Da! che  trasipare  - ch-e, a lla  «Kam e- 
no'lom» esis-teva-no roetoidi d i  ¡dini- 
gervza a rm a i isupeiraite e co n d an n a ti.

Pe,r q-uanto co n ce rn e  1-e organ iz- 
zaziomi politiiche d e l ¡collett.iiv-o è 
indubbio  e ch ia ro  che se  le. reisipoin- 
s-aibilii-tà -vann-o indiviiduat:!* n e lla  
già acoemraata mamica-nza d ’in iz ia tiv a  
e di v.iigilanza (potxem m o d ire  be- 
n issim o  an ch e  di buo n  ¡se.nso) è 
alitresi v e ro  che  touona p a r te  de lle  
cause di ta ie  -a tteggiam ento  v a  ri-  
ceinc-afa n e lla  poca  pmep-arazion-e p ro - 
feSiSionale a lla  g-estione dei m em bi'i 
del C onsiglio  deg li o p éra i e de l Co- 
miitato am m in.istrati-vo, prob.lem a cui 
nesisuno pri'nna aiv-eva d ed rea to  la do- 
vulta â tten z io n e .

N on solo. L a  diirezione in  m olli 
. caisi n o n  h a  vo lu fo  aiscoltaire, oem - 

m eno i comsiigli -e, lie- propoiste del 
Consiglio  eeoinomico, diistéeiitSiiaÎe, 
Ccinicret-ameinbe, qiuanido il Gomisi-gilio 
f-ece r i le v a re  a lla  diirezioine; che il 
piano- sociale- p a r  i l  Garniere di- Ma- 
rus,ici e ra  in rea le  e -ch-e pe-rcio ne- 
oasisiitiava d i isagigi; ritocicbi, e ssa  r i-  
¡tenne du ¡non prienidie-re in  consid era - 
zione il isuiggeirimiento p a r  po i v-ede- 
re  Oigfgi reiaiiizzàfto (e islamo in  ago- 
st-o!) isoltianltb i l  19% dal p ia n o  Etes- 
so. Va rilievalto cihe pensino  i com- 
pag n ! idi C a n e g ra  h a n n o  fa tto  no- 
ta r e  ,1a r a s a  p r im a , ,e non  v a le  l ’a t-  
tenuiainte d e l ritaindato a-rrivo dei 
maiochiinaini-. V ero  è  -che an ch e  con i 
macichin-ari a  pos-t-o, ¡non si ottam eva 
mol'to di p iù . E po i inon basita- pro- 
dunre  ¡soiitianto q u an d o  n o n  si com- 
siiderino le poissib ilità  idi p iazzam en- 
to  siul -m ercato. ■

C osii albbiam-o- ¡compreso noii: la  
.casa parlanido ¡corn il com p. Blaz-e- 
vic, p ré s id e n te  del C onsig lio  e-co- 
nomiico idel diisitreitto ¡di Biuiie, e ccn  
i comp. Sepilc Peltegirino’ e  F ra n k  
G iovann i, irispeittwame'nite p ré s id en 
te del Comsigilio diegili q p e ra i e, del 
Gomitaito, amm iniistr-ativo. D a lla  co,n- 
v e rsaz io n e  c o n  i  comip. S ep ic  e 

. F ra n k  abbiam oi iricaiVaito- p o i la  ne t- 
ta  impirieisisdone- che, i d u e  com pagni

n o n  conoscano p e r  mulla la  situa-zio- 
p,e in  cu i v e rsa  la  lo ro  azienda . Im- 
m ag im am oci cosa  n e  ¡sanno gilí alt-ri 
lav o ra to r i  quari-do n e p p u re  i pre- 
siden'ti del C onsig lio  ¡degli o p e ra i e 
del iComiitafto a ro m jm istra tivo  co-n-o- 
soo-no' la  s itu az io n e  finanedairia del- 
rimp-reBa, i  suoi a ffa r i  cornime ricial i, 
l'anirnu.níare diell’uitille, lie necessi- 
tá, i piroblem i e le d iffiicoltá. II m a
je  é c h e  anche  eissi non. se  ¡n¡e sono 
in teressaiti a  fondo. Coisa d e l re s to  

ilógica, poliche i l  C-cinsiigliio -diagli ope- 
iraii d a  qiuslllche meis¡e n o n  si riun-isce, 
e poicihié il C o m ita to  amministir,altivo 
s i  é  riunifft-o, un-a o d u e  isode vcüte 
d a lla  su,a éilieizlome (m em m eno i veir- 
b a li  ic.i sono!).
. Visto- u n  tan to , s i  po n e  o ra  Ja 
queistione di p rev en d ré  ,i,l c rea rs i di 
simil-i isitoalzdoni, I  meizizi ci sono 
e effiieaici: le  n u o v e  ¡leigigi, reciente
m en te  eistesife a i  d u e  diS'trieíbti c’cn  i! 
BoMetltino Uffiiciaie n . 5 d e lla  V U J- 
NA, legigi c h e . ponigono n e i lo ro  
gi-uEti ra p p ü rt i  il r.uolo, 1-e com pe
te,nze -e i compito, i diiritto e  i do-ve- 

f r i  quimdi, id¡e,i, Coinisigli -degli -eipeirai.

din. il coc-peratore Ilrvatin 352 mi- 
la din.

La produzione della cooperativa e 
orieniata verso ¿le culture intens’.- 
ve e la viíicoltura. Nei primi so  te 
m es: dell’anno in corso, tali colture 
hanno- fruttato oltre 2 milioni di 
din.

Le previsioni per la■ vendemmia 
sano  otiime:,600 ¡q.li e sa-rebfc-ero s ta -
1.1 paracichi Idi ¡piü, isel le the  suic¡ce,s 
sive grqndinate non avessero ar
recato gravi danni...

Malta cura e stata dedícala al 
rinnovo dei vigneti. Le, viti sono 
State piantate per un'estensione di 
2 ettari, con il sistema a spalliera 
che permette la lavorazionp mece sí
nica.

II cooperatore Novel Melchiore, 
ci fia prospettafo alcuni prroblemi 
che interessano i cooperatori: l’ac- 
quisto di una pompa a motare e di 
un tubo di 300 metri di lunghezza — 
chfe darebbe la possibilitá di irri
gare una decina di ettari di terre- 

y no a valle della strada di Lazzaret- 
to, sfruifumdo l’acqua del fiume Ri- 
sano —¡ e Veslensione dell’assisten- 
za sociale ai cooperatori.

Con Vjicquisto della pompa, ill 
terreno, ora coltivato a cereali, po- 
trebbe produrre ortaggi c quindi 
daré una maggiore resa. Ma. la si
tuazione económica della cooperati
va, sebbene buona, non permette 
una spesa cosí grande (700 mila 
din.), p\er cui i cooperatori di Ber- 
toidchi vorebfcero cteneire nu pires- 
tito estinguibile in 4 o 5 anni. II 
comp. Novel ci ha anche dichiarato 
che la garanzia offerta dalla coope
rativa é piü che solida per, cui es- 
si sperano che gli organi competen- 
ti per la concessione di prestiti alie 
cooperative lo accorderanno.

Gli sforzi dei cooperatori sono te- 
si anche aü ’allevamento dei suini. 
mentrle, causa la mancanza di pra- 
t i e pascoli e la insufficenza del
le stalle, si disi'éteressano dell’alle- 
vamento dei bovini. A  nostro pa
rere, ció costituisce un errore, poi
ché mancando il bpstiame difetla  
anche la ccncimazione naturale del 
terreno che é la baise indispensa- 
bile per un buon rdccolto, in parli- 
colare degli ortaggi, a prescindere 
dai vantaggi che la cooperativa 
trarvebbe dalla produzione del laj¡- 
te e della Carne da macello.

Un lato negativo della cooperativa 
é costituito dall’incomprensione efí- 
mostrata da gran parte dei coope
ratori sulla introduzione del sistema 
del tornacon’ko económico. Essi, er
róneamente, ritengono che tale si
stema sia utile e necessario soltanto 
in quelle cooperative che non sfrul- 
tano per intero il proprio potenziale 
económico, ció che, essi dicono, non 
avviene da loro. Ma sará poi vero? 
Riieniamo che anche alia coopera
tiva di Bertocchi, per quanto econó
micamente progredita, ci sia ancora 
da fare parecchio nel campo dello 
sfrultamento delle possibilitá. eco- 
norráche, il che, in definitiva, signh  
fichérebbe un ' aumento " degli utili 
e quindi un vantaggio per ogni sin
gólo cooperatore.

Ci pensino i compagni di Bertocchi 
se sia proprio cosí. Ed anche la Fe- 
derazione cooperativistica se ne in- 
\eressi.

N O T IflE  BREVI

B I M B I  A L  M A R E

Un'oltima iniziativa del C .P.C. di Pira no

- ■
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LA NIDJATA DELLA COLONIA ESTIVA DI FUiSgO

Q uaran ta  bam bin i ¡piranesi, p u n 
tualm ente ogni m attin a  alie 7, rag- 
giungono Fiesso1. U na rá p id a  cola- 
zione e qu ind i riprerad.ono i gioohi, 
in te rro tti la  sera p rim a. La vita n e l
la colonia, s ita  in  localitá  «Villa», la 
si puó - 'sin tetizzare in una  sola p a 
ro la : gioohi, appunto.

Gioelii sono anche, sotto certi ri- 
guiardi, la ginnastioa e la le ttu ra  di 
favole, a cui ¡ ragazzi si abbando- 
nano a lungo. Palla-volo, tiro  a segno 
e bagni com plctano poi la giornata. 
E" uno spettacolo vedere questi ra- 
gaz/.i al bagno ¡nella lím pida acqua 
della baia di Fiesso. Saltano. si rin- 
ro rronn, si spruzzano in uno squit- 
tire  continuo di voci argen tine  che 
m ettono n e ll’aria  una costante nota 
allegra.

Q uesti figli dei lavoratori piranesi 
sani, vispi, sono sod'disfatti dei loro 
giorn.i |rn colonia. Sicuram entc lo  
sono anche i loro genitori. clic 11 
sanno circondati d i am orevoli atlcn- 
zioni e o ttim anente  tra tta ti. O ltre  
al d ire lto re , provVedono alia condu- 
ziono della colonia 2 assislcnti, 2 
econoíni e 2 cuochi.

A ITattuale turno ne seguirá un  se
rondo  che si concluderá il 30 del 
mese. Si ¡pensa di portare  il num ero 
dei ragazzi a 60 p e r  soddisfare tu tte  
Ic richiestc, Si rcndcrehbe perit ne-

cessario un  u lte rio re  finanziam ento 
de lla  colonia. I 150 m ila  d inari, of- 
ferti dal Com itato C ittadino di Pi- 
rano e dal činoma T artin i, n on so
no sufficenti alT ospitalita  di u n  mag- 
gior num ero di ragazzi. Ci augu- 
riam o che la cosa possa essere risol- 
ta soddisfacentem ente.

NUOVE A B ITA ZIO N I
Su in iz iativa  dei lav o ra to ri della  

«RUDA» (ex  ¡Nardone) di Iso la, si 
è tenu ta  Tassem blea costitutiva de lla  
cooperativa  p e r la costruzione di abi- 
taz ion i «Casa». L ’in iz iativa, tan to  a t
iesa, è d a  ¡salutarsi con p iacere  pe r 
il fa tto  che i lavoiratori del d istretto  
d i Capodistiria avranno cosí la  pos
s ib ilitá  d i provvedersi d i  u n ’ahita- 
zione p ro p ria  a condizioni m olto 
vantaggiose.

In fa tti  la  cooperativa p ro w e d e rà  
p e r i c red iti im m uni da in teresse  ai 
p ro p r i  m em hri, p e r  l ’acquisto del 
terreno  e  del m a te ria le  ediilizio, m en
tre  i coopera to ri con tribu iranno  con 
il. ¡proprio lavoro e  con i p ro 
p ri m ezzi a lla  costruzione della  loro 
casa. I l  debito  co n tra tto  verra  eston
io, sotto form a di p ig ione, in  un  
periodo  m assiom  di t re n t’anni.

La costruzione di s im ili case con
tr ib u irá  motevolmemte a lla  soluzione 
deU’ardno ¡problema degli alloggi ad 
Isola ed  in  a ltrc  io ca lità  d e l d i 
stre tto .
NUOVE SCUOLE

A Siccioile ve rra  costrub ita  entro 
quest’anno una  nuova scuola che 
com porterà  la spesa ¡di 15 m ilion i di 
d in . I lavori sono s ta ti assunti in  
gara dalTIm presa «ED ILIT» d i Isola 
cd avranno inizio tra  breve.
'  N el d istretto  di B uie sorgeranno 

due nuove scuole: Valica e  Kuci- 
breg. La costruzione d e i due edifici 
è già in ¡stato m olto avanzato. 
STATO CIV ILE E  ANAGRAFE

N el d istretto  di Capodisitria sono 
na ti ne l corso del mese scorso 56 
bam bin i, de i qu a li 22 maischi e 34 
fem m ine. N ello  stesso periodo sono 
m orte  47 persone, 26 inascihi e 21 
fem m ine. ¡Gli sposalizi sono sta ti 25. 
B IM B I IN  COLONIA

510 ibam bini d e l d is tre tto  di Ca- 
p o d istria  hanno  ¡trascorso tre  selti-

m ane in  colonia in  varie  Iocalità  ¡dél
ia  Slovenia. O ra si trovano ancora 
in  co lon ia : 60 bam b in i a Logatec, 
60 a C erkno  ed a-ltri 60 a Škofja L o
ka.

I bam b in i d e lla  colonia d i Logatec 
sono r i to rn a ti  ie ri, m entre  oggi ar- 
riveranno  q u e lli di Škofja  L oka. C ii 
ul tim i a r ien tra re  ¡saranno i bam b in i 
della  colonia di C erkno, che giurt- 
geranno a 'C apodistria  il 23 c. m.

R ED D ITO  AGRICOLE) NELLE 
C O O PER A TIV E

In  base  allé  sta tistiche  d e l Co
m ita to  JPopolare D istre ttua le  d i Ca
p od istria  il red d ito  m edio  p e r  e tta ro  
d e l grano h a  ragg iun to , n e l settore 
p rivato  de lT agrico ltu ra  13,7 qli., 
m en tre  il red d ito  p e r  e tta ro  ne l set- 
to re  oooperativistico è sta to  di 15,8 
q li. I l  red d ito  p iù  alto  è stato  ra g 
giunto da lla  -coopérât(va agricola di 
S. O nofrio  (K ro g ) :  29 qli. p e r  e t
ta ro . Un be l p rim a to .

IN V iESTIM ENTI P E R  LA MECCA- 
N IZ Z A ZIO N E
Sono prev isti quest’anno nel b ilan- 

cio del d istretto  d i C apod istria  p e r 
la  m eccanizzazione del lavoro ag ri
cole nelle  cooperative, 24 m ilion i di 
din. Di taie  som m a 10 m ilio n i sono 
stato già spesi p e r l ’im portazione di 
tra t tori, a ra tr i  ed a ltre  m acchine 
agricole da lla  G erm ania occidentale 
e  daD Ttalia.

6 I 0 V A N I  A Q 3 T B I Â C I  A  P O R T O R O S E

Si trovano a Portorose circa 30 ra 
gazzi aiistriaei di Graz. Eecoli duran te

una visita com piuta a C apodistria 
si via,

PROCESSO
E’ -stato processato giorni aiddie- 

tro a Caipodiistria tale Riupeina Gio- 
vainh-i, ¡gia gieirUh'te ¡deigl-i ¡sipacci N. • 2 
e N. 5 id-ella ooioiperatova aigiricola di 
-S. Luicia, aicouisiato, ¡d,i peciulaito con- 
fiinuato.

IE Riuipema, .nei dae' annii di ge- 
s'tione degli spacci a lu-i aflidati 
n,oh ibastanldoigto lo stopenidio per la" 
suia v ita  speinldiereicicia, atltiiingeva. a 
.pieine main! dialllla caisisa dei negoizi il 
demaira che spend::va peir propirio 
coiffito. Dail ¡miEBie di attoibre- 19-50 si- 
no al febbiraio idell’ 1952, I’impiutato 
¡com queeto facile B'istema si e ap- 
prcipiriaito di odbr-e 160.000 dilnari. Ma 
neppuire cio g.l-i bais'tavia., poiche pre- 
leva.va dal magazzino i generi ali
mentary che iglli peioeisisitavaino per la 
famiiglia, is-eniza v-ersaire ill -CiOrrispet- 
tovo valore.

Tails «¡mainuai»’ duro due a.nini, f-i-n- 
cihe idal'la hevisrshe- idella contabi-Ii- 
ta nei ne.goizi, ll’arcano venn.e sco
pe,fto e 11 Ruipeina mbsso sotiachiave.

Coimpariso i-n giiuidliZ-iO',. Timpu-tato 
ha, confeslsait'O ognii- c-oisa,, aidducendo 
a igiiulsitlfitoaEioinie dell’amimanco' del
ta mieince, ill fatto  che la d-irezioine 
no,n gli- .aveva ¡rimnosciuito- i.l calo 
del 0,50% ««lie metrei, ¡da ¡l-ui sc-a,r- 
t-alte peir deiterioiriameinto.

GiiiustificaiziOine che tegiiudiiei non 
hawno rif-eniuito- valdidia, wo/nidainn-aindq 
1’iimpiuit.alto a 10 mesa di ca-rcere ed 
a-lS-a rifu^ioine- dei do-nui,



RACCQNTO DI VIAGGIQ
FAAMMENTO DI CAIO PETRONIO ARBITRO

CAtO PETROINIQ, ¡’«arb iter elegantiairumi», poêla e rcmrniziiere la
tino  del I see. d. Cr., neil! '.romanizo '«ßatyrilconi», m olto molto anche p e r la 
sua  Mcemziicsi/tà, trafttiagg-iô icon iviviezea i' coisitiuimii del su© tem po. Cadulo in 
sospeittO' a Nerone, si suicido itaglianldoisii le vene.

La .nave risu eñ a  va d i cainiziom; 
uno  ce-ricaiva d i (prendere aU’aripione 
i ¡peoci ohe salitavaino fuori dall’aiC- 
qua» lun’sil'bro airm.aito di amo levava 
in alto la  p red a  che si ditoaifcleva; e 
anche 'ucicelli dii m are  erano  ven-uiti 
a posansli .siulle- antenne.

Eumolip© isi mise a  lanciare ogni 
gañere  d'i m o lti su lla leiggerezza dél
ié donne. Secando »lui non c'è donna, 
p e r  p ru d en te  clhe isia, che un a nuova 
paissione non poissa scoinivolgere Pi
no alla  fcllia, Senza rica rre re  aille 
trag éd ie  am-tliiche o  a  nom i iiLliustri, 
c’e ra  una ator.ia awen'Uto- ai suoi 
iemipi che avrebbe potulo  raccon- 
ta rc i se avessimo-votuto, ascoltarla. 
Gli. occhi e le  oree,chie si teisero 
verso il narraitoire; egli cominciô:

C’eira ad Efeso una, signo,ra. cosi 
rilmomatai p e r la su a  v in tú  che le 
donne anche de;i paesi vicini accor- 
revano p e r vederlai. Aivendo esisa 
percu to  il mariito, non s i .contentó, 
-secondo il cositume, di seguiré il Du- 
nera ie  con i eapelli sciolti o di p e r
c u d e  rsi il petto  soltito gli sg uard i 
dei preseiniti, m a acicompaignô il de- 
fiuirito fimo a lla  .sua ultim a dimo.ra e 
quand  o il corpo fiu, .alla m aniera 
.greca, deposto nei isoiteirraneo co- 
miriciô giorno e na tte  a oustodirlo 
e a piangerlo . Men-tre cosi si afiiig- 
geya e cercava la  m o rte  p a r  famé, 
nè  i giénitoiri, nè i pareinl'.ii iri.uisciva- 
no a dis't’ogKerla. I  m aigistrati, d-opo 
■un ultim o ternitaitiivoi igiià se n ’eramo 
,anidad e questo donna veram ente 
singo'laire, compi.an.ta d a  tu tti, e ra  
già anrivata  al terzo  giorno senza 
toccare ci'bo.

Le sitaiva a-ccanto uma ragaizza fi- 
datisisima, che piaingieva imsieme a 
lei e che aittózzava la il-amipalda posta 
nel monumeinito, oigni vo lta  che ac- 
cennaisise a ispeignerisi.

Di queEito, solo, diuinque, si parla- 
v a  in  lu t ta  la ciittà: e ra  senza dub- 
bio il iscio e vero  asempio di ca- 
s tità  e di am are coniugate che si

Leggete 
e diffondete 

LA NOSTRA 
LOTTA

fosse m ai v isto  su lla  te rra  per con- 
fessiome deg li uom ini di tu tte  le 
classi. «

Avivenne in quel tem po che il go- 
vernatoire dé lia  p rov incia  facesse 

• m ettere  in  c-roice alcuni b rigand , 
proiprio d i fron te  a quel so tterraneo  
dove la siignora p iangeva sopra il 
cadavere ancora intaltto del m arito. 
La motte che ise.gui l’esecuzione, il 
soidato che aveva l’iiricâFico di sor- 
veg liare  le croci perché  qualcuno 
non venisse a trafuigare i compi per 
dare  lc.ro sepoiltura sconse una luce 
assai v iva  che1 fer.i'lílava t r a  le tom 
be; udi de.i gemiit.i e, p e r  un  difetto 
propirio a lia  n a tu ra  um ana, lo prese 
la volonté d'i sapere  chi, fosse là 
e che cosa facesse. Scese dutnque ne! 
sepolero e, a lla  v is ta  d é lia  belUssi- 
m a donna, rim ase  in  u n  prim o mo
m en to  im m obile e stupi'to coime da- 
van ti ad u n  fan tasm a o a qualche 
apparizio.ne infernale.

Ma suibitoi quel cadavere che ve- 
deva  gli acemite, quelle lagrim e che 
ve,deva searre re , quel viso lacero 
p e r le unighiate, lo canivinse.ro — 
come del resta , eirá — che egli aveva  
sofito gili loicohi una  ve'dova inconso- 
labile.

P o rtó  nel so tterraneo  la sua ma
gra ccllaizione, e ccminció ad ©sor- 
ta re  l ’aiffliitta a non ciátdnairsi ,in un 
dolo.re c,rimai inutile , a non rom 
per®,i 11 p e tto  con van'i gemiti: tiutiti, 
le disse, avremo, la  steslsa fine e la 
stessa dimoira; in breve, eg'li cisau- 
r i tu tti  gli argomleniti che si possono 
addu rre  per guariré  un cuore fe- 
ritou

Ma quesite conso,lazioni, che esisa 
non vofeva semltire, non facevano 
che esasperaire il doilore -deilîa don
na, ess,a si lacerava il seno più fu
riosam ente e si sbrappava d eapelli 
a ¡pugni p e r  d epo rii sul cadavere.

Nondiismeno il soidato nom baititè 
in r itixa ta ; m a  raiddoppianido le Biu,e 
insiis'tenze ten tó  d i fa r  prendere al
la poivexetita un pô di c,ibo; tatito che 
alfine ,1a serva , sedofta seniza duib- 
bio idaH’cdore  .del vino, soecombeUe 
p e r p rim a  e tese essa stessa al- 
ro ffen ta  ca.ritatevole del tentaitore 
una imano che già si confes,sava van
ta.

Pci, ricon fo rta ta  dalla bevamda e 
dai cibi, cominciô anche lei a b.at- 
te re  in  ibreocia l’ostinazione délia 
sua pad rona:

— Che ti se rv irá  — le disse — di 
lasc ia rti m o riré  di fam é, di seppel- 
lir t i  v iva, di esalare  prim a del tem
po la  tua anim a non macchiata da 
a lcuna colpa?

C redi che la cene.re fredida, che 
lo spirito  m orto siano sémsibiili a 
questo sacrificio?

Ah! R ito rna  a ll’eisiisiteniza! Sba- 
razzati di que&to pre,g.iuidizio da don- 
nicciuola e, p e r  tu tto  il terrioo ohe 
ti sa.rà peirmesso, gusta le gioie dél

ia luce. iQuesio carpo stesso che 
giace soitito >i iiuci ciclchi deve inse- 
gnarti a godere la  vita.

Neiss'Uino ascolita iseniza piacere la 
voce che l ’invita a mainigiare o a 
vivare. Cosi la  siginora estenuata da 
alliciuni gionni di diigiuino, si rifoc.il- 
ló con non m inore appetito délia 
serva che s i e ra  a rte sa  per prima

Ma voi isapete quali tentaz'oni 
d’aitro  genere risveglia in noi uno 
stomaco berne riieimimpiito. Adope- 
rando  le istease líuisiinghe che ave- 
vamo ipensiuasoí la  signara a r,ima
ne,re in  vita, egli inizió ora l ’asse- 
dio délia sua vintú.

II gicivane non seimibrava ne brut- 
to nè  privo di sp,imito, a quella don
na cosi casta, e la  serva, imtromet- 
tendosi, ripeiteva sem pre questo ,ri- 
to rnello :

«Ti opiporrai tu anche ad un amo- 
re  ,che ti place?»

In  breve: neppure in  ouest a  par
te del corpo la denna scppfe conser
vare  l ’asiti.nen'za,, eld iil soidato eibbe 
fontiuna anche in  questa al tira richie* 
sta. D orm irono diuinque imsieme non 
solo per quella moitié, nel,la, quale 
coinisumarono le loro noizzie mía an 
che il giorno id cipo e H ateo  ancora, 
rimanenldo ichiiuse maturialmente le 
po rte  del sotterraneo perché chium- 
que — amiieo oppure estraneo — 
venisse ail monum ento, pemsaisise 
che la caB tiS iS im a  moiglie fosse già 
m erta  sul corpo del m arito.

Del resto il soidato. incani.ato dal
la bellezza delia donna e contento 
della segretezza con c,ui tu tto  e,ra 
avvenuto, com prava ognii tauona co
sa che i suoii mezzi gli permeiiiteisse- 
ro e, siubiito isull fa re  della noitte la 
po rtava  nel mioihumenta. Quindi i 
paren'.i di uno dei croiciifiss'i, ve- 
denido la  isorveglianea oasis ata, sot- 
trassero di notite il corpo che pen- 
deva, e lo seppellirono.

II soidato sorpreso  mella sua ne- 
gliig'enza, quando', il  giorno dcipo,, 
vide una  delle crocá senza il corpo 
disse alla domina- ció che era acca- 
dluto: eigili non ■ avreibbe atteso la 
sentieinea del giudiee ma avrebbe 
punito con la ispada la  proipria col
pa. P réparasse dumque, essia, i.l po
sto per lui ,e aiccoigilieBSie nel soífer- 
raneo l ’amico e il m arito.

La donna, non  meno pietosa che 
púdica:

— Non a w e n g a  m ai — disse 
— ch.e niellioi sitesso tem po io veda 
la  m orte dii due uom ini eintrambi 
cairissimi. Prcferisico che sia appeso 
il monto piiutitosto che il vivo.

D ette  questo dispose che venis
se tollo dal Gepolcro i.1 co-rpo del 
m arito  e che venteas ftesatd  alia 
c/rooe rilmasta, libera.

1,1 soidato apipirofittó deiUa trovaba 
cosí isaiggia deilla donna e il giorme 
dopo la ,gente fiu stup ita , vediendo in 
quel modo il .morto era  andato  a 
m ette rsi in  croce.

Con m oite risa fu accolto dai m a
r in a i questo raiceoimto; t r a  essi c’-era 
una donna che appoiggiiava am orosa
m ente i:l volito su l eolio d d l ’a.mi?o 
Queisti non .riiise, m a scuofendo la 
te s te  con viso corruaciato:

— Se l ’im peratore — disse •— fos
se atato giusto, avrebbe dovuto ri- 
m 'itiere nel sepolero il corpo del 
m arito  ed apipsnideire alia croce la 
mcgl.ie. PETRONIO

f l D IL L D S T R flZ IO M E  D I U M fl L A P ID E  E S IS T E M T E  H E L  M D S E O  C IV IC O

D iffic ile  m oriré  in p a ce
p e r  i  p o d e s l á  v e n e t i  a  C a p o d i s t r i a
La co m p lica ta  b u ro c ra z ia  teo lóg ica  in to rn o  a un p o d esta  a g o n izzan te . -  Un bu lto  inciden te  avvenuto  al 

tu n e ra ie  p e r  q u estio n i di p r io r itá  t r a  i! c le ro  e ie m ilizie  venete.

G LI U LTIM I R ITO C C H I AL SU O  ESOT1CA COSTUM E E Q Ü ESTO 
LA V O RA TO RE IN IZ IE R A ’ L A  SUA i’ATICA SO TT O  IL M ARE

A memoria d’uomo non era mai 
occorso il caso che un podestà ve- 
neto morissi in carica, forse perché 
la brevità della. loro permanenza a 
Capodistria li premuniva, f ino a un 
certo punto, contro il pericolo di 
dover lasciare le loro «illustrissi
me et eccellentissime ossa» fra le 
nostre semidiroçcate mura.

Pero questa sorte toccô a Gio 
Battista Basadonna, da appena cin
que mesi podestà-capiïino di Ca
podistria.

Verso le ore 19 dell'll agosto 1738 
un valletto del Palazzo Pretoreo si 
presentava, affannato e in lagrime, 
al vescovo, conte Agostino Bruti, e 
lo pregava di recarsi immediata- 
mente nella sede del governo, dove 
Sua Eccellrenza aveva urgente biso- 
gno deü’opera sua: si trattava ni- 
entemeno che di emorragia cele
brate.

Affreiltavasi tosto U prelato al- 
VAlbergo Nuovo, in piazza del Co- 
mune, dimora ¡usuatf dei p odestà 
veneti, e vi trovava il pavero Ba
sadonna in condizioni disparate e 
assalito da un nugolo di preti e fra- 
ti, che, per salvargli l’anima, gli 
tormentavano crudelmene ü corpo 
rendendogli oltremodo penoso il 
passaggio da questa «all’altran vita

11 vescovo gl’impartiva el’assolu-

zionc pontificia» e il padre cov.fes- 
sore lo muniva ndelVindulgenza del 
Rosario», che avrcbbero dovuto ga
rantiré all’infermo Vingresso trion- 
fale in paradiso . . . Quasi ne lo 
iVesso tempo giungeva da Pirano il 
«físico» Dolcetti, invitatovi per un 
consulto dai tre m edid  locali, che 
da pamcchie ore si arrabbattavano 
invano intorno al letto del m alato 
I rimiedi delVarte h. nulla giovarc- 
no: al vomito subenírcrono le con- 
vulsioni. Tiuttavia Sua Ecdelenza ti
ro avanti fino aña m u  tina sequen - 
te, in cui, «presicíiato con le indúl
gem e della Cintura e del Carmi
ne» (quanta burocrazia teológica, 
prima di stirar le cuota !), spirava, 
contando appena anni 52 e di reg- 
genza 5 mesi, non ancora compiuti

In sull’imbrunire, i resti furono 
traspórtate nella sala del Maggior 
Consiglio, trasformata in camera ar
dente. Sul féretro spiccava la «ber
reaba a Tozzo», che solo i rappresen- 
íanti venPti potevano portare.

La salma rimase esposta fino ade 
22 del giorno tredici. AU’ora sud- 
de,*-a, il clero regalare e secolare, i 
chierici del seminario vescovile e le 
croci delle scuole laiche si recarono 
processionalmente al Palazzo Pre
toreo per levarne il cadavere del 
Basadonna. (I funerali dei nobili si

QÜADRANTE
ORIENTALE

lanratori bulgari iisorgoni anaati 
miro il terror» coiioíonisía

I  l a v o r a f o r i  b u l g a r i  b a n n o  d a n n e g g i a i o  u n  m i l i o n e  e  m e z z o  d i  p i a n i e  d e s f i n a £ e  
a l  r i m b o s e b i m e n f o  e  r e s e  i n u i i l i z z a b i l i  i n £ o r n o  a  2 0 0 0  m a c c b i n e  a g r i c o l e .  = À l c u n e  
c o o p e r a t i v e  a g r i c o l e  = o r m a i  d i v e n u t e  v e r i  e  p r o p r i  s t a b i l i m e n t i  p e n a l i  » s o n o  
s t a t e  a t t a c c a t e  d a l l a  p o p o l a z i o n e  i n s o r t a .  = C o m e  i l  m a t e r i a l e  s t r a t e g i c o  d e l l a  
c o m u n i t à  a t l a n t i c a  v a  a  f i n i r e  i n  m a n i  r u s s e  = 0 1 i  i m b r o g l i  d e l l a  S I C E S  d i  V e r o n a .

E ’ trasoorso ésa ttam en te  un  anno 
da quando il quotidfeno di Sofía 
’R aliotnicesko Délo» ipubblicó lo. «nor
mo p e r  la protezione dei raccolti», 
riesum atc  quasi to ta lm enle  dalle di- 
sposizioni an tipartig iane  del defunto 
regim e momarco — fai^oísta. Un anno 
da olio il se ttim anale  m ilita re  del 
kom iliafo rim.-mo búlgaro  propose 
un ’azione organizzala di sorveglianza 
p o litica  d a  e je rc ita re  sngli apparte- 
nen li alie frtrze a rm ate  del Paese. 
Un anno (la che venne uflic ialm ente  
rieonoeciutá 1’ «azione di bando a r
m ate sovvéífei've oiperanti sul massic- 
cio del Vitosa, aul P e rim  Dagh ed in  
alcune' izone dé-i m on ti R odope» e ne 
venné prevista  — con la faeiloneria  
che conosciamo dai tem pi della plu- 
rim illen aria  squadristeria  — la  « rá
p id a  e tn ta le  rép ress io n e» ..

Paro, tu tlay ia , che n e i c.arnefiei le 
doti profetiche siano p iu ttosto  scarse. 
Una palesc dim ostrazione ci h data

# CONCORS! LETTERAR!
D E L L ’ U N I O M E  DE

(dal nnostro corrispondente)
FIUME, agosto — Ai Concorsi 

permanenti deü’Unione degli Italia- 
ni dell’Istria e di Fiume sono per- 
venuti quesl’anno 36 lavori, in 
maggior ptarte poesie e racconti. So- 
no stati premiati Pieiro Guerrini 
per la poesía «Laghetti alpini», Gia- 
como Scoifii per le due poesie «Mo
tivo piolese» e «Sogno di una tessi- 
trice di lana», Mario Shiavato pe: 
una raccolta di 5 novelle cui■ é sta- 
to assegngto un premio di incorag- 
giamamentoo. Sono stati segnalati: 
Egle P-utgna e Giovanni Pensó. ’

Bisogna far notare la partecipa- 
zione quasi nulla d e g li 'študenti e 
degli insegnai{i:i, che pure avrebbe- 
ro modo .di mettersi in luce. E’ mán
calo inoltre il concorso di element: 
del distrelto di Capodistria e Buie 
Con l’unificazione delle Unioni de
gli ltaliani dell’lstria e Fiume e 
dell’ex Circondario Istriano, i con
corsi, ‘fetterari delilUnione i sono 
aperti a  tutti i noSfri connazionali 
dalla Fiumara fino oltre il Quieto.

Particolarmente ai Circoli di Cul
tura incomlfe il compito di ftopola- 
rizzare i concorsi letterari; e ñor, 
sarebbe da scartare una iniziative 
intesa a formare nei circoli stess 
e presso le scuofe medie dei grup- 
pi con il compito precipuo di fa:¡ 
lievitare l\l¡'itivitá letteraria tra i 
giovani. Sappiamo che a Capodi 
stria, Pirano, Isola e in altre locali- 
ta dell’Istria nord-occidenldle ñor 
mancano compagni appassionati al
ia letteratura. Partecipando ai c¿v. 
corsi, essi riceverebbero serení giu- -

dizi ■ sui propri f,avori, l\incorag- 
giamenio a far meglio e, se del ca
so, a continuare.

Pubblichiamo qui di seguito le 
compcsizione «Sogno di una tessi- 
trice di lana» di Giacomo Scottí:

I<

F i u m e .  U n  g r u p p o  d i  a i l i e v e  d e l l a

Sogno di uno iessilrice  di lona"
Giocano tra i fili tre colorí 

délicate ombre vive, morte 
chiare insieme 
nelle tue maní morbide 
di tanta lana.

. Ride rotola impazia 
la spola. M,entre (tu
— due mani occhi fioriti —
— al gesto palpita il seno — 
cogni primavere nei fiori 
delle magüe intessute, 
primavere per i tuoi anni 
d’alba in trionfo.
Lana mórbida lana 
mani morbide
sognp.no i colorí che rotolano 
dietro il filo che impazza 
il filo ch’è il sogno 
iuo giovarte di ven t’anni.
Le lübbra tue schiuse
e il cuore ch’è altezza
da raggiungere col desiderio
quotidiano del bene
del meglio
saziano i baci
come semi di terra
per frutti mefuri.
Colcri di fili che intreciano spole^ 
prendono forme di canli usati 
di appuntamenti.
E la mucchina canta.

GIACOMO SCOTTI

da R adio Sofia, che ci annuncia il 
sabotaggio eomipiuto su un  m ilione 
c mezzo idi p ian te  destínate al rim - 
bosch ¡mentó (« i danni ascendono a 
pareochi m ilion i, e irea 520 m ila  ore 
lavorative sono andate perdiute . . .»  ), 
dal eolito «Rabotnióesko Delo», che 
ci p a rla  di circa duem ila m acchine 
agricole «rese in  gran p a rte  inu tiliz- 
zabili»  e dal isignor Cankov, m inistro  
agli In te rn i della R epública iñvero 
assai poco «popolare», il quale inve- 
isce contro g li opérai del grande sta- 
b ilim ento  «K ooperator», áceusati di 
Tendere ancor p iù  im m angiabili le  
m arm ellate  bulgare «gettanidovi d e n 
tro  dei ehiodi»  e d i immofoilizzare 
le m acchine «introducendovi pezzi di 
m étallo , d i  leg.no e  grosse p ietre.»

Se la resistenza nelile c ittà  e nelle 
fabbriche si rivela  orm ai efficiente- 
m ente organizzata, nelle  cam pagne e 
sui m onti i p a rtig ian i com unisti -del
la «Stella Rossa» intensificano sem- 
p re  più le  loro azioni, coípendo ai 
gangli il ban-diteseo sistema a cui la  
B ulgaria  è asservita. Nei villaggi (li 
Čičik, G ram ada, D um arica e Ornje- 
vo, le -cooperative agricole — m uta- 
te orm ai in veri e p ro p ri sta-bilimen- 
ti penali sono State atlaccate il 
mese seorso dalla  popolazione in- 
šbrta, che ha ingaggiato eonflitti a 
fuoüo con la poliziia. Ad Izvod, ne lla  
regione di R adom ir, la lócale guar
nicione è sta ta  disarm ata. A Svilena, 
un  reggim ento ha dovuto socco-mbe- 
re  alie soverchianti forze partig iane. 
Su lla  S tara  P lan ina, il «boia di Pcr- 
nik», com andante  la gendarm ería, è 
slato giustiziato, su l m onte R ili ed a 
Rakovica, re p a rti d e ll’esercito, inter- 
venu ti d’urgenza, non hanno po tu to  
tener testa agli assalti dei guerri- 
glieri.

Pili che m ai sintom ático è il fatto 
che il nerbo  de lle  form azioni p a r ti
giane è costitu to  d a  elem enti dichi- 
a ratam ente  com unisti, superiore, cioé, 
ad ogni -peen lazi ono po litica . «Con 
il tem po — scrive la «Revue de la 
po litique  m ondial» questo movi- 
m ento d iverrá  inevitabilm ente -ben 
pili organizzato e po ten te , più ampio 
e p iù  audace, po ichè  è composto di

uom in i che nel passato hanno lot- 
ta to  pe r roveseiare regim i reazionari 
e ehe oggi, in nuove condizioni, pro- 
seguono la lo tta  p e r il progresso con
tro  il nuovo ord ine sociale regres- 
sista».

Ancora una  volta, in nom e -della 
lib e rta  il po-polo sorge e com batte. 
A N-ikoiajevo, lo stesso m inistro  agli 
In te rn i Cankov, uno dei p iù  abbietti 
si-cari dell’NKVD, si è a siento sot- 
tra tto  al linciaggio nè vi rim ette ra  
tanto  fácilm ente piede.

M a n o n  p e r  questo sarà  p iù  sicuro. 
Poichè -verra il giorno — ne possiam o 
esser certi — in cui ogni c-ittà, ogni 
villaggio búlgaro si cbiam erá Niko- 
la-jev-o.

I DUE LAD-RONI
Esiste e vige, in seno alla com uni

tà occidentale, u n  certo parágrafo 
che vieta Pesportazione del -cosidet- 
lo «m ateriale  -strategico» verso i P a 
esi del blocco soviético. Un parágrafo  
che tu tti  iconoscouo e m olli ris-pet- 
lano, non inclusi, pero , gli inarriva- 
b il ; affaristi della vicina Penisola.

T ra  costoro stanno in p rim a  fila 
i m agnati della  «P ire lli» , i quali, 
m entre  van-no salm odiando sul «Cor
riere  della Sera» m ilanese la loro 
«immutaibile avversione al despoti
smo comunista», spediscono in  Ceco- 
slovacchia trem ila  grandi bobine di 
caví gommati.

Certo, «pecunia non olet», e di 
questa opin ione è p u re  la «Legnim- 
p o rt» che si studia d i trafficare con 
la m oscovita «Eksportles» p a rlite  di 
legnam e rom eno ( lu n ic a  a non  en- 
trarc i p e r  nulla  è p ro p rio  la Roma- 
n ia ) :  ma il Tecord della filibusteria  
político com m erciale è certo  dete- 
nulo dalla  veronese «Sices».

Q-uesta societa, d ire tta  d a l m em bro 
del P . C. I. La Monaca, accomuna 
nei suoi q u ad ri a rden ti filoboscevichi 
e reazionari della -più b e ll’acqua, tra  
cui i.l figlio d’un  generale inglese, 
tu tti affra tellati a ll’a ltare  de l vitello 
d’oro.

Non solo la «Sices» in tra ttien e  re- 
golari rap p o rti com m erciali con M o

sca attraverso i neoiprolettori della 
Cecoislovacchia, m a -funge d in te rm e
d iaria  ne lle  re|laaiom  tra  U nione 

Soviética e Spagna franchista. T ra 
gli affari p iù  recenti di questa spor- 
ca d itta , figura ad d iritu ra  la con- 
segna alia Spagna d ’un ’ingente quan- 
titii d i oro soviético e f l i  una grossa 
partita  d ’arm i leggere ceche.

T ra i due im pun iti ladron i — 
qucllo fascista e quello kom inform i- 
sta — sa-ppiamo p-urtroippo bene chi 
è crocefisso. M a non dubitiam o af- 
fa tto  de lla  sua resurrezione.

FA LK

facevano sempre di nolte, al lume 
delle torde). In'piazza del comuna 
mentre il corteó fúnebre, ccm.póstosi 
secando Ï  concefpi stabiliti’ la sera 
innanzi fra il Governalore dell'Ar- 
mi (comandante di piazza), la jami- 
ph.; de.l'estini e le auiorúá cede- 
siesliche, Stava per mettersi in mo- 
i i * o -  *o da. c u  c delle h e  >: t- 
isazze s.azionor i nel noHro poit-'i. 
scoppió un ybuffo incidente. Con 
presunzione putta soldatesc'a, costui 
pretenden a che la  compagnia della 
«Milizia Rossa» (Guardia di finan
ça paneta) marciasse. aali ordini 
del suo capitano, immediatamenle 
davanti al féretro, posto, come st 
sa, riserbato ai preti. Pro bono pa- 
cis, i monsignori del Duomo finse- 
ro di chiudere un occhio; ma, per- 
venuta la «procession^» alla porta 
del vescovaio, che si conserva an
cora intatta grazie alie cure del Po 
tere Popolare, con abile mossa stra 
tegica il vicario col suo seguito oc 
cupo il posto davanti alla Cassa 
Dcpo di che, l’accompagnamento fú
nebre procederá tranquillamente.

Quattro uomini vestiti di ñero 
portavano il féretro. Facevano ala 

i trombettieri, che — curiosa dav- 
vero! — sonavano «le Trombe scor- 
date». Quattro anziani, indos- 
santi «Vellata negra», sostenevano 
«li quattro Lampi dello Strato di 
vclluto». Dopo la bara, venivano i 
due Sindaci (amministratori), «ve
stiti di Città con mantelli di lutto». 
indi Viniera nobiltà in gramaglie 
la Milizia Urbana dei Bombardieri 
con suoi ufficiali e il popolo mi
nuto, ultimo come sempre e come 
dappertutio . . .

Prima che la cassa fosse calata 
nella tomba, il párroco procedenc 
alla formalitá del «riconoscimento 
del cadavere», e un nobite tessé un 
breve panegírico del trapassato. Ot- 
temperato anche a quest’obbligo di 
legge, i soldati, schierati sulla piaz- 
za, diedero l’estremo saluto al loro 
generale morto con iré salve di mo- 
schetteria; dopo di che le autoritá 
sigillarono il sepolero.

La morte, quasi improvvisa del 
podestá, era iía-ta annunziata dalla 
campana apposita della cattedrale e 
poi con tre lunhgi segni delle cam- 
pane di tutte le chiese, replicati pu
re dopo l’avemaria della sera del 
giorno del transito e dei seguenli 
fino all’ora dei funerali . . . alio 
scopo di avvisar.e san Pietro di te- 
nersi pronto a ricevere lassü, nel 
regno dei cieli, uno spirito di tanta 
importanza . . .  I  sindaci presenr 
tarono alia «Dama consorte» le 
condoglianze della citià, e ü Mag
gior Consiglio lleliberava di far 
immurare rmlla facciata del Palazzo 
Pretorio una lapide che tramandas- 
se, fino alla più lontana pssteritd, 

-la «venerata» memoria delV«illustre» 
magistrato . . .  . .. . . . .  .

Alfredo Bencivenni

L ’ART-E PIU ' ANTIČA DEL MONDO -DOPO QUELLA DELLA 
S C ALPELLIN O : CERAMICA

A cauatcmd
ALLA RICERCA DELL'ARC V 

D I NO E’
ISTAMBUL. — In Tunchia ha su

scitât© un  gra-nide intéressé la  vénu
la idelPabait-e Noell, imistrnhro della- 
iSipeifeicms tf-rainic-ese ohe te n t tr à  di
r.'ltroivairie -i -neisti d¡eCl'.’:átfica di No-e sul 
monite A rarat. II -ginuippo dei ciinque 
fra-n-cesi chis son© igiuádati da ll’ar- 
chiealc.go Zan de R'ike, han-no già

S  U G L  I 
S C H E R M I U m berto  D. di V. De S ica

Urrubexito <D. è 
V'iit'to.rio (D'e ¡Siica

ii faina italiano i Fiume
F 20 agesf» riapre i battenti il 

T e n  ro del Popolo di Fiume e i: 
Dvt-nu.Tia re,lian© f in if is ra  -’a T.:a 
stagioee 1952-1953. Fatti esperti dal- 
Kes) : -rienza' e aítenti delle necessi- 
lü cu'turoii degli iuliani in Jugosla
via, i dirigenti hanno dec iso che i 
üramrrvi,, o.ccanto alie rappresenta•* 
zioni in sede, effettui frequent: 
tquvnies aríiséizhe nell’Istria: Po
la, Revigno, Capodistria, ecc. C'í 
da dire ((finalmente!» perché l’Istric 
finara, era Stata molto Ixascurata,

un  nuovo film  di 
e-, icome oigmi Elitro 

suo laivoro, ié maolto diisousiso, íadato 
e re-spin-to-. Ques-to film  non ha tró 
valo- in  Ita lia  il faivo-re della crilti- 
ca, m a laiU’elsteiro, é ,sitíalo- aicicoilito en- 
t'U'Si'aBltiifeaimeuibe.'Al Fesitiv-al d-i Pun
ta del -ElS'te (iMcinitevi'd-eo) ha ri.ee- 
vuto ill prim o .premio» i-st'ituiito, dal- 
i ’A-ssOiCiaizio'nie ide-i criltiici Uir-ugua- 
jani, ol'J'.iffin-eindo, im sed-e -di votaizio- 
ne, 10 voti ico-ntro uno nei co-nfron- 
41 -del fifm  che «i é cla-ssificato- sú
bito, idc-po,.

,11 moitiv© idcimiin'a'n-tie ion Umtoeríto 
D. é la ,dr,amimaltica, inasoirabi-le 
cam pista solitud-i-ne id'ell' proitagom- 
sta, la 'soliitiudine idi un uomo ,dhe ha 

•lavo-rato 30 anmi «tfedelle a'll© S-taito») 
cu.rvanido la isc-hi-ena nel miiraiggio 
di u n  c-reip'Uiscoló itiramiquillpi. G.iá al
ie prime- sioeine s-ii ve'd-cin© vecchi 
mailanidsiii clbieid-eire- giiuatiiz-ia: i pein- 
sionaiti. «Albbiamo laivo-rato tatt-a la 
viita — -ees-i protestaino — ainicihe J 
vecchi devo-no manigiaire; -siamo i 
p a ria  delLa Naizioine; aum éntate le 
pénsicini».

II canteo vieme sciolto dalla  poili- 
ziai. Ei-ls.i, qiuelsiti veic-chi, no,n ave-va
no il peinmeaso. d,i teme,rio. Ad Um- 

.beí'U) D., ne’lla. isolitudi-ne piü deso
íate — no,n ha-femi-glia-né amici — 
non rim-aiae <ihe 'le-garisi 'd’amic-izia 
com un cagneitito. G iróvaga insíemie 
aiiltanimale- e icer-ca d'i sipiega-re agli 
uom ini eom-e viv-e, ima trova solo 
?,n,difiere raza. iSa a't-taiooa a ichiun- 
qu-o. solo per discotirere di qualcosa 
danidósi ainiche ll’aría ' di esiser'e un 
uomo f̂ 'j-iipie, m a nessqino lo atscol1̂

ViITTORIO DE SICA

Co:n la ,su,a pensione d i fam e non 
ce la fa ad andaire aivainti. E ’ co- 
sitireiKo- a vsndeire il suo pa'tirdmo-niti 
sp-'irituale per una miis-eiria: i suoi 
iiijri. AH’oRpeidale, ainiohe -11, trova 
i-ri Ufíerel'l». n,el medico che gli di
ce: — Ci im»i se i veodhio e non pos- 
si-'ün? fari-i miente.

E’ B-emipre .sul -motivo de’í ’indiffe- 
renza che Oe migllio-rl sceme toce ano 
morr.an-ti di alta dramm-aticiitá. Se 
ci ferae la  solida-rie-íá um ana — 
s-e-mirra pensare De Sica — molti 
proibleim-i sii -pcitre-bbeiro ri-solvere.

Marta, un povarq ragazza • diciol-

ft-.nr.e, una delle figure piü commo- 
ve-nti icihe gli sr-hermi ab.biano ma< 
viste, la quale ha per Umberto D 
ma iKt'3-ione. Quando essa io va a 
rá, fer-se senea accorgerisene, l’u ’ti
m a illuicme. Quando eusa lo va a
t.—vare a'.-l’cspedale e una suora le 
chie-de se sia figlia- di Umber-o, egli 
mu-gola un «eh» che vuol dire piu 
si -che no. Lei inveoe- inega con 
pronieizza: No» no. In quel momento 
Umbe-rto D., per la p rim a volta nel
la sua vita, penisa al suicidio. Ma 
non si suicida, vedendo quanto sia 

,fe''ice il suo cañe dopo es,sere s-cam- 
pato aiU-e ruóte di un treno.

L’-uorao c la  bestia  dopo questo 
fatto r-iternano a vi.vere im u-n mon
do dove giocano i ra-gazzi, in un 
mondo dunque deve la vira nor.o- 
stán te  f'U'-ito itric-rafa. Ma cosa fará 
dtunarú? P cascrá  di .nuovo a suici- 
dairs-i? N ca c’é u n a  r-i-sposta, como 
non c’é  peir le cent i na i a di m igliaia 
di uomini che nella realtó si doman- 
dado: -casa sará deifíani?

Come diiveiisi a ltri films n-eorea- 
listi Italia,ni, U,mibemlo D. ha una 
co-ncluslone che s-'t-a im ,sol-paso. Una 
casa, iihe a-tteede di esrsrre termi- 
nata. C erluni vedo-no in queoi.o* un 
diifettó, una, -idebole.z-za d-i De Sica 
ma é i'nvece la sua fo.rza, Proprio. 
iií questa «cometas icne aperta» il re- 
gisiía -ha i'asciato -u-n msBsaggio che 
supera i,l valóre conltsageirjte dalla 
vioenida, del fatto  airtistioo, per in- 
servir-si in  una tem ática di piü va
sta- poirtata e di preg'nainte atitiuali- 
tá, M, F,

ch-ieist-o il ipeirmesiso del G averno tu r
co p e r leffet'tiuare lie ricerclie sul- 
i ’Arairia't, e l ’albatie No-el aspetta  la 
rispos,ta.

I  Tur,chi isorridoino ai diseorsi sul
la 'rice-rica diélTarca idi Noe. Ma pare 
,c-he -Einich-e :i circofli gaver-nativi siano 
scettiici.

Aro.n Simiitih, capo délia  spedi-zione 
ameiri-can-a che si è  arram picaía sui- 
VA rara t nel 1949, ha  spi-egato in s-e- 
guito i m otivi p e r  -i -quali allora -la 
su-a im presa non etobe ,siuoQesso. Se- 
'Co-ndo lu i Tarca è fin ita  in uno dei 
m olti -aibiissi del m onte, oppume la 
lava dei divers! viulcami che  ©rano 
in attività già ai giorni biblici l’ha 
ricoperta  du ran te  luin’erruzionie

Di recente si é  delito che un pilo
ta  aveva avwiaiato Tarca in cim a 
a u n  rac-nite, e a ltri dicevano di 
averia  scorta in meizzo al laigo fra  
il grande e il piccolo Arara-t. Infi-ne 
uq pasto-re ha lorqduto di aiverne 
tro-vato -i ,-reBili Bulle m ontagne deil- 
i-’Anatoil-ia Oicic-identa'le.

Lp spedizione Smi-th, -c-h-e ha cér
calo in tu tti  queiïti luogh-i, non ha 
tróvalo  -nfenite.

*
IL SOLE AL POSTO DEL

RISCALDAMENTO CENTRALE
La do tío-res sa M aria Talkes del- 

ITstifuito tecmiol'Oigi'CO- del M assa- 
chu-ts ha  inv-em-tato dei pannelli con 
i -quali i raggi solar! veragono utiliz- 
zati p a r  il riscaldam ehl . delle abi- 
tazicni. ,

La parte  pas-', vi lor e -del panne i lo, 
che si m ura nelle p are ti della casa, 
è febhriicata. di un  maite-riaiie che as- 
^olíte un-a grande qiuantitá di raggi 
solari. Nella parle superiore c’é uno 
spEizio vuo-to iper imeamerare 1-1 
cale,re che vi ,si siprigicna, il quale 
viene pei irradiaito neJlTamibiente.

*
II iconisumo anniu-o -ccmip'-easivo del 

tabacco, nel mondo, n iévalo nel 
pi etnografici ,che pao-laño 87 diver- 
giugno seorso, ammonia a 3 miliar- 
di e 7 milioni di kg.'.il 14% di p.iü 
cheriegli altri anni.

❖
Nelle Fili-ppiine esistono 43 grup- 

i -i an-t-agrafiici che parlado  87 d iver
se liugue e díaletti.

(Ser.vi'zio Jugopres)

*



JJuova afiermazione dei ciclisti istriani pella Bovec - Postumia - Capodistria

APOLLON 1 0  BRUNO VINGE DA SIGNORE
A lla  “ PROLETER“ la  coppa “ SLOVENSKI JADRAN**

22 ritiri nella corsa della canicola, del polverone e delíe forature
A ncora una volita, e questa volta 

p e r  m érito  dei p ro p ri d ile tta n ti — da 
n o tare  ebe il cam pione jugoslavo de- 
gli allieivi B ra jn ik  ha  parteoipa-to 
a lia  p rim a gara come d ile ttan te  — 
la  P ro le te r  d i  C apodistria , hit d om í
nalo  lettera-lmente, imponendo-si di 
lorza  sui rapipresentanti di nove 
squ a d re.

N on sono valid i p u r  valorosi P e r
ne, Ro-ci-c, Micié ed a ltri ad im pe
d iré  ad A pollonio, di. im porsi net- 
tam en te  sil tu llo  il lo tto  dei con-cor- 
ren ti. Egli é stato di gran lunga il 
migliiore. Secondo p e r poca esperien- 
za -e p e r erro re  latti-co ne lla  p rim a 
tapipa, si è preso una grande rrviin- 
citia nella  seconda, sbaragliando le t
tera lm ente  tu tt i  i co-n-eorrenti.

T an to  -piñ significativo è stato il 
suce-esso della P ro le te r se prendiam o 
in considerazione che a dii-fendere i 
suoi colorí ,1a societá ha  m andato  tre

solí a tle ti, m ontre  tu tte  le a ltre  squa- 
d-re erano fórm ate da q uattro  a cin- 
que ciclisti. T u tti e tre  i  nostri h e 
ñí amina si sono comip-ortati come solo 
dei giovani físicam ente e  m oralm ente 
sani possono com portarsi. Dd A.p-ol- 
londo abbiam o giá paria-to. B ra jn ik  
è sta ta  la riconfcrm a. Cam pione ju 
goslavo degli a-liliev?, fortissim o si è 
dimostiiato p u re  nella  sua p rim a ga
ra  fra  i d ile ttan ti. Ottiavo nella p r i 
m a tappa , secondo dopo u n  fo-nmi- 
daibile ricupero  nella  seconda tappa, 
qu in to  assoluto in  classifi-ca genera
le. Una huon’a paigella pe r l ’inizio 
della oarrie ra  -diilettantis-tica.

S fortunato come sem pre, m a m ai 
domo, il bravo Lonzaric. Pochi al 
suo posto avrebbero concluso la  se
conda tap p a . Colpito da ben tre  fo
ra tu re , rom peva p u re  la  forcella . Ma 
questo non sgo-mienta-va il nostro Pie- 
ro , che co n tin u ara  la  corsa strin-

DAL TRICORNO 
ALL ADRIATICO

II trillo  del fisch ie tto  delVing. Se f , 
giudice d i gara, ha chiam ato alio  
start i quaranta partecipanti alia 
B ovec  — Poslum ia  — CapodistrUk 
E rano le ore 8.15 d e l 16 luglio, e i 
com ponenti d i nove squadre ciclisti- 
che stavano per affrontare i 319 Úm 
del percorso, suddivisi in  due tappe.

La conca d i Bovec, circondata da 
altissim e vette  d i montagne, le rio
stra  G iulie, era indorata dal sole. 
Unq spettacolo incom parabile per i 
corridori e per il numeroso perso
nóle técnico (u n  pb troppo in veritá ) 
che seguiva la gara.

Poi la partenza. Di volata e stata  
percorsa la m agnifica valle delValto  
ísonzo , riscaldata appena un po dal 
sole d i m ezzagosto , che p iü  tardi 
diverrá solleone implacabile.

A ttraverso Caporetto, To lm ino , S. 
Lucia, Salcano, N uova Gorizia, fo lie  
di popolo salutano la variopinta ca
ravana dei ciclisti. P iu  tardi le p o l
vero se ram pe del Carso fanno sentir 
la loro asprezza e m o lti abbando- 
nano, v in ti dalla stanchezza e dalVar- 
sura , Si passa per S. Dajiiele del 
Carso. A l vértice delV esterillante sa- 
lita, che porta  dalla  p ianura del Vi- 
pacco alie colline carsiche , tre uomi- 
ni sono in  testa, que lli che si a ffer- 
mcranno : Perne V in kp , Rocic V id , 
A pollon io  Bruno. T re  colossi che 
hanno suputo im porre la Igro supé
riorité  sugli altri concorrSiii. A  S. 
Daniele comincia la marcia trionfale  
del trio , cui, alie porte d i Postum ia, 
si agiunge il bravo R ina ld i, che, cau
sa una rovinosa caduta, si ritirerá  
po i nella seconda tappa.

Folie d i  sportivi nei paesetti del 
Carso; sembra im possibile che siano 
tanti. M entre i corridori, im piastric- 
ciati d i  polvere e  sudore, chiedono  
insistentem ente acqua, si danno un  
gran daffare p er porgere loro il pre-

COMUNICATI
La D irezione delFOspedale Civile 

di Isola a w erte  che, a p a rtiré  dal 
giorno 13. 8. 1952, le visite a'gü am- 
m ala ti da p a rte  dei fam ig lia ri po 
tranno aver luego so ltan to  due  volte 
alia  settim ana, m ercoledi e domeni- 
ca, dalle  ore 14 alie 15.

❖
II Centro S tam pa di C apodistria  

va in liqu idazione col 31 c. m. Per- 
tan to  invita i prcipri creiditori e de- 
foitori a regulare le loro pendenze 
en tro  30 g iom i da lla  pubblieazione 
del presente aw iso . Trascorso tale  
term ine, i c réd it i non  verranno p iú  
riconoscm ti e  i deb ito ri verranno de- 
íe riti  a ll’A rbitraggio pnbblico .

La com m issione liquidatrice.
❖

Çon il giorno 1 agosto 1952 Flm - 
presa coonoonica c ittad ina  di Porto- 
rose è en tra ta  in liquidazione.

Si imvitano tu tti  i deb ito ri e cre- 
ditori a denunciare  i proipri deb iti 
c. rispettivauiente, cred iti en tro  il 
31 agosto 1952.

Do¡po questa data non verranno p re 
si in  considerazione i c red iti non 
'dcrunciati.

Im presa económ ica cittad ina  
in liqu idazione

S m a r r i m e n t i
B ollar Jože, nato 1’ 8. 2. 1909 a 

P rilesje , ab itaute a V aldoltra  92, ha  
sm arrilo  la e ar ta  d’iden tita  rilascia- 
tag li dal C. P . L. d i V aldoltra.

D etla  cnrta non e p iu  valida, ise 
pon riconsegnata alF intestatario .

F e rra r i Paolo, da T rieste, via dol- 
lio Scoiglio, 169, ha  smaxrito il porta- 
fogli contenente docum enti e denaro  
al ba r «Jadran» di Portorose.L ’onesto 
rinveriifcire è p regato  di conseguare 
il tu tto  ella  nostra redazione.

*

Beržan Francesco, fu Francesco e 
d a v in a  Tončka, nato  il 1/5: 11. 1914 
a . Sm arije  e ah itan te  a C apodistria 
v ia S. A ndrea 3, h a  sm arrito  il suo 
-libretto di lavoro nro . 5644, rilasciato 
i i. 27- 10. 1950. Detto lib re tto  non  sa
la  p iú  valido se non riconsegnato 
alF in testatario .

Chi h a  rinvenuto la iarga col nro. 
2063 STT d e l cam ion della Cooipe- 
ra tiv a  agricola di B ertoki, c  pregato 
consegnaxla alia  cooperativa stessa, 
a ltrim en ti non «ara p iú  valida.

*
Poochiar A ndrea, nato il 9. 2. 1930 

a P irano  c ivi ab itan te  in v ía E rm a- 
pyro. 12, ha  sm arrito  la carta  d ’iiden- 
tita-- Delta carta  non è p iú  valida 
?c non riconsegnata allintestatairio .

*
Trost L ionella d a  P irano , via S. 

Giacomo 489, ha  sm arrito  il giorno 
11. 8. 1952 nc i préssi del blooco di 
/C haro  Vçscovà (zona A ) la p ro p ria  
carta  d 'id en tità . D elta  carta  non è 
p iú  vglida se non restitu ita  all in- 
testa taria.

ziosó liqu ido ; qualcuno, trasportato  
dall’entusiasmo, o ffre vino  terrano, 
huono anche quello, anche se da alia 
testa. A pplausi quando passano i pro- 
p ri beniam ini, qualche spinterella, 
ma i giudici d i gara hanno occhi 
d ’Argo, e a rim etterci le penne c e 
Vintram ontabile Godnič , penalizzato  
di 5 m in u ti per le effusioni troppo  
sp in te  de i sim patizzanti.

A  Postum ia, Perne V in ko  regola 
in volata i compagni d i fuga e vince 
la tappa, nonche un bellissimo oro- 
logio da polso.

AL pomeriggioj, m \i ta  alie riño- 
m ate grotte e, dopo cena, súbito  a 
nanna, poiche all’indom ani i ciclisti 
dovranno affrontare u n a ltra  fatica  
per 147 km .

La partenza viene ritardata da m o
tiv i ind ipenden ti dalla volunta degli 
orgunizzatori. A lie  ore 8.45 d i do- 
menica, i 22 superstiti prendono il 
via e, assieme ad esši, partono alcuni 
dei ritirq ti d i sabato, che si conten- 
dono i prem i d i consolazione.

Da Postum ia la carovana fila  a 
forte  andatura per la discesa d i S. 
Pietro e Ilirska  B istrica. La strada 
e magnifica, il gruppo, pigiando ála
crem ente sui pedali, brucia i chilo- 
m etri, ma a Kupa, Ročic scatta, tal- 
lonato a 200 m etri da Apollonio , 
mancano circa 85 k m  al traguardo 
finale, ma i due protagonisti non si 
spaventano per questo  e si am an- 
taggiano sem pre d i p iü  sui gruppo  
inseguitore. A  Risano, Ročic viene  
raggiunto da  A pollonio.

1 due, tirando d i conserva, divo- 
rano i chílom etri. M onte Toso sele- 
ziona il gruppo inseguitore. A  Sic- 
cióle, Rocié é in  d iffico lta  ed il cor- 
ridore d i Serm ino ne approfitta , in- 
volandosi verso la vittoria finale. La  
ram pa d i Pirano vede A pollonio , so
lo, spingere pesantem ente la bici 
sallo stretto marciapiede, alia som- 
m itá Tacqua, tanto sospirata, gli pro
cura un refrigerio breve, ma che 
rianim a Vesausto ciclista della  Pro- 
leter. Poi via, verso il traguardo, ove 
giunge s-olo. B ra jn ik  Oreste, giunge 
secondo, assieme a Mičič. Un applnu- 
so unánim e ac.comuna quesli atleti, 
e viene elargito pure a Ročic che, 
nella giornata odierna, a stato bcr- 
snplialt) dalla scalogna. A nché per 
Lonzaric. il sem pre sfortunato Piero, 
che, ro’ttq, la sua bici, giunge al tra- 
fn a rd o  con u n a ltra  macchina. A p 
plausi per tu tti i superstiti d i questa 
corsa della  canicola. del polverone, 
della  sete e delle  forature, poiché  
c e stata una ecatombe d i tubolari, 
il solo Perne ne ha avuti bučati 4.

In  complcsso, la corsa ha avuto 
un bel successo, sia dal lato agoní
stico, che quello spettacolare; ne  
fanno lede le alte m edie regístrate  
e le m olte  m igliata d i sportivi del 
litorale sloveno. che hanno salutato 
gli atleti italiani, sloveni, croati, ser- 
bi e bosniaci, partecipanti a questa 
m em orabile  gara ciclistica.

S. A .

gendo i denti. II nono postk assoluto 
in 'olassifiea generale . 'doipo sim ili 
-vcntiure vale lalmeno la m enzione 
d’onore. A ltre  due coppe si sono ag- 
g iunte cosí alie num eróse giá colle- 
zionate dalla  P ro le te r.

A l d i sotto del loro rend im ento  
nórm ale i  ciclisti d i  T rieste, tra  i 
qua li i l  solo R inald i si e  fatto  va
lere  nonostante che la  sfortuna si sia 
aecanita contro d i lu i. A rrivato  con 
il gruipipo di testa  nella  p rim a  taippa, 
p u re  nella  seconda si é  d istiuto. Due 
forature  lo hanno a tta rda to  nella  idi- 
Dcesa d i Kosina, po i egli niprendeva 
ma, giunto a  Risano, ineaippava p ro- 
priio mella p ie tra  di delim itazione 
de lla  strada. Rauroso capitombo'lo e 
serie ammiaoeature. Ognimo al suo 
posto si sarebbe r itira to . Invece 
gromdante d i sangue, h a  voluto p ro 
seguiré, m a u n ’a ltra  fo ra tu ra  lo to- 
glieva irrem ediabólm ente di mezzo. 
Sotto  i l  suo ver® valore Sclausero, 
che avrá proihabilmemte risen tito  del 
caldo ad d iritu ra  soffooamte.

Dei (restajiti p a rtec ip an ti m erita  
u n a  partiieolare m enzione il  zaiga- 
brese Ročic, a mostro pa rere  il m i- 
glioire. dopo A pollonio, .al qualc .é 
scappato  il secondo posto p e r  due 
fo ra tu re  eonsccuti.ve a memo d i ven ti 
km  idall’arrivo, qu ando o rm ai era 
solo in  testa  con A pollonio, dopo 
che aveva com ándalo, p e r u n  bel po 
la  corsa. Bel corridore p u re  Perne, 
vincitore della  p rim a  tappa, tolto  
dalla  lo tta  pe r i p rim i posti de lla  
seconda da una  sequenza di ben tre  
fo rature  comsecutive a m eno di venti 
p a re re  si é dim ostrato il serbo M i
čič che h a  conquistato  il posto d ’ono- 
re  con una  corsa giuddziosa.

Una oitazione ia p a rte  m erita  il 
goriziano Mozetič, i l  p iü  anziano 'cor- 
i-idore in  gara, che, inmigrado lq 
tfu&rantadue prim avere , h a  saputo 
iportare ooraggiosam ente a term ine la 
pr.ova.

PER N E, RINALDI, APOLLONIO E 
ROČIC PR O TA G O N ISTI DELLA 

PRIM A  TA PPA
Súbito  dopo Plezzo la  colonna dei 

ciclisti si alhm ga con án testa  i ci- 
cldsti goriziani in  gran vena. B aje 
vince il traguardo a ipremio su God
nič, Čok e Lonzaric. I  fuggitivi in- 
sistono, m a dopo una ventina  di km  
ven,gomo raggiunti e sorpassati da 
Perne  che insiste nello  sforzo. Dal 
gruppo si é nel ira ttem p o  fa tto  luce 
A pollonio, che e . andato  a raggiun- 
gere i goriziiani. P o lak  tramsitava pe r 
G orizia con 2’ di vantaggio su  Apol- 
lonio, Ročic e Colié, m entre  quarto  
passava B ra jn ik  che e ra  rinvenuto  
fortissim o. F in ita  la  strada asfaltata 
j. corridori premdevano la via del 
Carso sotto il solé coeente. Qu¡i ce- 
dova Perne  che veniva raggiunto  p r i 
m a da Rocié, po i da A pollonio. I  tre  
proseguivano in  conserto e transita- 
vano pe r Sežana con o ltre  quattro  
m in u ti d i vantaggio su R inald i, 
Scilause.ro, B ra jn ik , L onzaric e P o 
lak  facenti p a rte  del p rim o  gruppo 
deg li inseguitori. Su lla  šalita , ohe da 
Senožeče, p o rta  a R azdrto, R inald i 
sferrava u n  deciso attacco ne l secoin- 
do gruppo e shnvolava. La sua fuga 
veniva coronata da .successo alie  p o r
te di Postum ia, dove raggiunigeva il 
trio  di testa. N ella volata decisiva 
Perne aveva la  mieglio su A pollonio, 
Rocié e R inald i, te rm in ati meU’or- 
dine.

APOTEOiSI DI APOLLONIO 
Ie ri nial tim a a Postum ia i l  via v e 

niva dato alie ore 8. In  testa  si por- 
tavano im m ediatam ente Kostič, P a 
nič, B orsi e Č elestnik che insisteva- 
no, tanto che dopo u n ’o.ra di fuga 
«vea ano giá un  raiggmardevoile van
taggio. Una fo ra tu ra  di Perne  aocen- 
deva le  polvera degli inseguitori. V i
sto il p iú  pericoloso rivale  appiedato 
partivano- a p ien i podali A pollonio 
e Ročic, i qua li .dopo un  m irab ile  
inseguiimento raggiungevamo i fuggli- 
tírvd nei pressi di R upa, Imsoddisfatti
d.e.1 r itm o  i due  piantavamo tu tti. 
Sulla  ša lita  verso H erpelje  Ročic 
riusciva a staccare d i o ltre  u n  m i
nuto A pollonio, m a questi rinveniva 
forte mella discesa verso Risano e si 
rip o rtav a  sui fuggitivo. II caldo e le 
asperitá  stradali provocavamo antanto 
una dura seilezione nei 1c retrovle. —

R inald i forava due volte. La stessa 
sorte capitava a  Lugl'io, Lonzaric, 
Perme ed ad a ltri ancora. Al blocco 
la cadmta d i R inald i. In tan to  in te
sta i due procedevano verso Sicciole 
im disturbati, quando una  fe ra tu ra  ri- 
tardava Rocié. Q uesti a P irano  ve
niva app iedato  raggiunto  e supéralo  
d a  B ra jn ik , Mičič e M attiochio. — 
Apollonio oomcludeva, fra  dne a li di 
folla plau,dente la  lunga fatica. Un 
fragoroso applauso aceolglieva pu re  
B ra jn ik , che con il secondo posto 
co m ple tara  il successo delila Prole- 
ter.

Un rioonoscim ento d i cu ore va al 
eettimamale sloveno «Sloveneki J a 
dran» che h a  indetto  e con Taiuto 
de lla  «Proleter», orgamizzato la  corsa 
che ha servito a fo r conoscere mag- 
giorm ente questo settim anale fra  la 
ipopolazione de l L ito ra le  Sloveno.

La classifica della  prim a  tappa
1. P e rn e  V inko, Slovenia I, in ore

4.55’55’Q
2. Apollonio B runo, P ro le te r, a una 

m acchina,
3. Ročic Vid, Croazia, a ruota. 

Seconda tappa P ostum ia— Capodistria

La donna e to vpoU

IL VIN CITO RE

1. Apollonio B runo, P ro le te r, in
ore 4,58’55”,

2. B ra jn ik  Oreste, idem , a 1,13”,
3. Mičič Ž ivorad, Serbia, a 1 T 4 ’.

Classifica generale
1. A polonio B runo , P ro le te r, in ore 

9,5450”,
2. Mičič Ž ivorad, Serbia, a 3’04”,
3. Ročic Vid, Croazia, a 4’2 l” ,
4. Perne V inko, Slovenia I, a 8T8”.
5. B ra jn ik  'Oreste, Prolleter, a 8’22 
9. Lonzaric P ie tro , idem , a 22 50”.

Classifica a squadre
1. P ro le te r (A pollonio , B ra jn ik , 

Lonzarič) in ore 30,15’42”,
2, Slovenia I (P erne, P o lak , Pod-

m ilščak) a 24’05”. PS

Arsia - Aurora 1-0 f 0-0)
Un pareggio sarebbe stato più equo

RUD AR: B lazina, M iletič I. Ra- 
'kovac, Pavat, Zvaine, T uta , M iletič 
II , Ongaro II, Faraguna (M acorse) 
— y Šumlberac.

AURORA: Dobriigna, P erin i, San- 
tin , Vattoivani, Mele, Favonio, Nor- 
¡bedio, Žago, .Schiavon, V alente e R a
mami.

A R B IT R O : K ravanja .

I l  niisultato finale  non rispeechia 
esattainente i valori in  cam po. Un 
pareggio sarebbe sta to  p iü  e.quo. 11 
R u d ar h a  attaccato in  prevalenza nel 
p rim o  tem po, sttbendo nella  ripresav 
TiiMziativa dei capoidistriani. L a re te  
de lla  v itto ria  ospite e scaturita  in 
Un’azione d i controipiede al 10’, re a 
li izza tor e Macorse. II R udar ha difeso 
poi il risu ltato .

La suprem azia técnica e stata  sen-

za dubbio deli’A urora, i l  cui quin tet- 
to  avanzato pero n o n  ha  saputo  co- 
gliere Toccasione favoremde. L a m e
d ian a  non ha  avuto uma g iornata  fe- 
lice. La difesa e s ta ta  buona. In 
compjesso, e evidente che la squadra  
m anca di p reparazione  teonioa e di 
gioco d ’assieme. I  mi.glio.ri sono sta ti 
Dobrigna, antore d i aleune belle  p a 
ra te , Santin  e Vattovami.

I l  R udar ha  adottato  uma tattica  
d i gioco sem plice e linea re , che, 
senza rivelare  grandi cose, e stata  
redd itiaia . La squadra  lega bene in 
ogni Teparto. Solidissim e la difesa e 
la  m ediana. I  miigliiori: M iletič I, 
M iletič II  e Rakovae.

Ci h a  m eravigliato  T antipatico  ge
sto d i B ru n o . Scher nei confromti di 
una pa rte  del. jftibblico ehe parteg- 
igiava pe r il R udar.

l ia i  m ai pensato, arnica, a ll’im,p o r
tanza della  cu ltu ra  física e a l suo 
benéfico effetto su lla  sanità generale 
deH’organism o ? Parliam o un  po tra  
no.i e p rendiam o in considerazione 
il corpo fem m inile. Vi sono donne 
elle dedicano un  discreto tem po alia 
loro  acconciiatura e to e le tla : sarchbe 
m olto  m eglio se ne ependesisero una 
b uona  p a rte  in esercizi fisici, bagni 
d ’aria  e dooce g iornaliere, poiché 
questi sono i  m ezzi p iú  sem plici per 
m antenere  le form e armomiose, la 
pe lle  m órb ida e liscia. Sono giudi- 
eate pigre e destano u n  senso d i pe
na, le fanciu lle  e le donne che cu- 
rano solo ansiosam ente le m ani ed 
il viso e trascurano  o cercano di ma- 
scherare, con to rtu ra n ti busti e fa- 
sc ie . elastiche, 'le a ltre  p a r ti  d e l cor
po, laBcia.ndolo imgrassare o dima- 
g rire , pe r dover po i rioo rrere  alia sa- 
p ienza della busta ia  e  della  sa rta  pe r 
nascondere i troppo  ev iden ti difetti.

Dopo un  lavoro sedentario , cui 
buona pa rte  d e lle  donne è dedita, 
dcv’essere una gioia p o te r  fa re  della 
cu ltu ra  física, che sgranchisce le 
m em bra 'in torpid ite  e  rende  il  corpo 
■agile e sano in  tu tt i  i suo i organi. 
Si tra tta  soltanto d i tro v are  ogni 
giorno i poch i m in u ti necessari .a 
com piere una  serie di m ovim enti 
d ap p rím a  sem plici, po i sem pre p iú  
com plicati, co m m q u e  pero  sem pre 
am pi, arm oniosi. agili e graziosi. 
L esercizio enérgico n o n  deve d istrag- 
gere la  grazia n a tu ra le  della  donna.

L’effetto della  cu itu ra  física gior- 
n a lie ra  su lla  salute generale , su ll’at- 
teggiam ento, è sorprendente  ; la • gin- 
nastica è pe r il corpo ció che la  let- 
tu ra  è pe r lo sp ir ito : dona m aggiore 
iniziativa ed a iu ta  a superare  co.n 
p iú  facilitá gli ostacoli de lla  vita 
quotid iana.

I  p u n ti piú deficenti de ll’organi- 
smo fem m inile sono: il torace, il 
dorso e  il ventre. La cu ltu ra  física 
deve costm ire  degli am pi toraci, dei 
dorsi d ir it t i  e dei v en tri heme m u- 
sro larizzati. Raggiungendo q u esti ri- 
su lta ti fondam entali, si crea u n  cor
po sano e robusto che possiede o r
gani perfe ttam en te  funzionanti, adat- 
ti a tu tti  i gioohr e gli sport fem- 
m in ili, m agnificam ente p repara to  pe r 
la  fin a lità  u ltim a.,per la quale la d o n 
n a  è c re a ta : la  m atern itá , che, o ltre  
ad essere la  sua p iú  grande gioia, 
non sará  p iú  dolorosa, essendo con
venientem ente 'difesa. G li esercizi che 
p iú  convengono alla  donna, sono 
quelli che contribui'scono alio svi- 
luppo  e alia  saldezza del hacino : la 
m arcia, la  corsa, gli esercizi ritm ici, 
i lanci del disco e d e l giavellotto, i 
vari giochi con la  p a lla  lanciata, il 
nuotó, i l  tennis. N on si deve dim en- 
ticare  che il oor.po h a  bisogno di 
esercizio come di nu trim en to  ; pri-

L a  *P a r t i z a n » i n  g a r a  p e r  il V I  C o n g r e s s o  d e l  P C J

LA GOSTRUZIONE OELLA GASA DEL GIMNASTA
La neocostitu ita  societá d i educa- 

zione física «Partizan» d i C apodistria 
sebbene ai suoi inizi, h a  delibéralo 
d i p a rtecipare  a ll’em ulazione in ono- 
re  al VI congresso d e l P . C. J.

P e r 1’oocasione é stato elabóralo 
un  complesso program m a di gara, 
che prevede fra  l ’a lt ro : Faum ento dei 
soci a 500 u n itá , l ’attivizzazione d i 
circa 500 ginnasti p e r  gli esercizi a 
corpo libero  e uno azione d i raecol- 
ta, p e r  alm eno 1 m ilione di 'diñará, 
p ro  erigenda casa d e lla  G innastica.

II lavoro é stato iniziato , il num e
ro dei soci giá ora, a due mesi dal- • 
la couclusione della  gara, ha  supe- 
ra to  le previsioni. P e r l ’attivizzazione 
di 500 ginnasti, la  cosa é differente. 
II nerbo di questi é rappresen tato  
dai ¡pionieri, la cui m aggioranza si 
trova nelle colonie estive e percio la 
loro p rep arazione  in iz ie rá  p iú  tard i. 
P e r i g innasti séniores, che un  dom a
ra  saranno gli is tru tto ri, la prepa- 
razione procede a rilen to , causa la 
poca frequenza al corso, le cui le- 
zioni vengono tenute  bisettim anal- 
m ente. E ra  gli jún iores si rileva un  
accemtuato disinteresse perché i di- 
rigen ti la societá hanno. svolto un  in- 
sufficente lavoro propagandistico  fra 
la .gioventú, e perché l ’U. G. P . p re 
sta  ben poco ahito  alia «Partizan».

La m ancanza di una  palestra  p ro 
p ria  m inaccia d i paralizzare  del tu t
to l’a ttiv itá  della soc. di educazione 
física. La palestra  di víale XX se t
iem bre é fin troppo  sfru ttata  daigli 
stud.en,fi delle scuole c ittad in e  ■ e

dagli a tle ti delle varíe  societá, per 
cui, in attesa che venga cosfruita una 
palestra  p ro p ria , nécessita rih ied iarc  
con una provviisoria. Nello slabile  
ove si trova la d irezione d e ll’OMsNIA, 
c’é u n ’am pia sala che po trebbe cqr- 
rispondere  alio scopo con alcuni la- 
vori di sistem azione. Con la buona 
volontá dei soci ed  il con tribu to  del
le aziende ecónom iche c ittad ine, tali 
la.vori potreb'bero venir eseguiti. La 
«Partizán» è anualm en te  sprovvisla 
di m ezzi finanziari.
. La societá «Partizan», ehe lia in-

detto  l ’azione di raiccolta pe r i p rim i 
fondi, ha  s tab ilito  di d istribu iré  alie 
aziende con tribuen ti delle perga- 
rnene ricordo . II  nom e del’im presa 
o azienda che m aggiorm ente con tri
b u irá , verrá eternato  in una  lapide 
m arm órea ehe verrá  affissa a ll’ester- 
no della  sede.

I  c ittad in i di C apodistria  hanno il 
dovere m orale  d i 'oollatoorare alia 
erezione di questa palestra , ove i loro 
figli po tranno  temiprare il loro  fásico 
e lo sp irito  pe r m eglio affrontare 
le diffieoltá idella vita.

vario significa condanmarlo alia  de- 
bolczza, alia bru ttezza , alia  veochiaia 
précoce. La donna s’in téressa sem 
pre  di ció che la rende b e lla ; deve 
qu ind i sapere che la  g innastica re p 
resenta  u n  fa tto re  im p o rtan te  nel 

f  raggiunigimento di questo fine ed essa 
la p ra tich e rá  sem pre e dovunque 
con gioia e convinzione,

Colei ehe non è ab itu a ta  agli eser
cizi fisici, non deve aver fre lta  a vo- 
lerne  com piere m olli, m a deve in i- 
ziare con pochi m in u ti al giorno e 
p rin c ip ia re  dai m ovim enti p iú  faeili. 
Se v i ab itu a te  ad eseguire la lezione 
di, cu ltu ra  física n e lla  vostra  stan- 
za, v i farem o presente che é bene 
com pierla  d av an ti alio apeochio ; se r
ve da guida e m aestro e con tro lla  le 
a ttitu d in i ed il gioco dei m uscoli. 
L ’ora p iú  ind icata  é quella  del m at- 
tino , aippena scese dal letto . Si puó 
eseguire la  proipria lez ione anche 
n e ll’ora ne lla  quale  si è p iú  disposte 
o si ha  p iú  tem po, o p p u re  a lla  sera 
p rim a  di ¡coricarsi, p u rch ó  siano ipas- 
sate alm eno due ore d a ll’u ltim o  p a 
sto. E  non d im en tich iam o , se ci eser- 
citiam o n e lla  stanza, d i sp a lancare  
le  finestre  anche d u ra n te  la  stagione 
p iú  ríg id a , p e r  favorire  lo scam bio 
d ’ossigeno n e i ipolm oni. N ei p rim i 
g iorn i si possono avere indolenzi- 
m en ti alie  b raccia , alie  gambe o  in 
a ltre  p a r ti  d e l corpo, specialm ente 
in  coloro che  mon si sono m ai eser- 
cita te . Queisti indo lenzim enti sono 
gli i ml ici del lavoro  che i m uscoli 
h anno  in iziato  ; solo se questi do- 
lo ri sono tro p p o  aeren tu a ti si sospen- 
deranno  gli esercizi iper un  giorno o 
due, tenendo  iperó p resen te  i l  p ro 
verb io  che vige ne la  cu ltu ra  fisica : 
movimiento indolenzisce, m ovim ento 
guarisce.

E p e r invogliare le le ttr ic i a ci- 
m en tarsi súbito , ricorderem o loro  che 
u n  bu o n  busto  d i  m uscoli giova assai 
p iú  ed è p iü  estético del m igliore 

■ dei busti o delle  fascie elastiche, che 
la  m ig lio re  sarta, col p iú  recente 
inodello  d ’abito , non p o trà  m ai cor- 
reggere gli sq u ilib ri del corpo.

RISVEGLIO l  ISOLA 
d e i r  a t t i v i t a  natatoria

Suite colonne del nostro g iornale  
è sta to  p iu  volte rim arca to  il fa tto  
che nelle  c ittad ine  eostiere  non si ó 
a tlr ib u ila  la- dovuta im portanza  alio 
sv iluppo dello  sp o rt del nuoto , che. 
fra  tu tti  gli a ltri, è  quello  che h a  le 
m aggiori possib ilita  obiettive e so.g- 
gettive di isviluppo specialm ente fra  
la  gioventú.

L a questione è  sta ta  posta in  una  
r iu n io n e  dei d irigen ti sportiv i, al- 
l’üo.po eonvo'cati dal C om itato Di- 
s tre ttu a le  UCEF di C apodistria , al- 
cune se ttim ane fa. In  base  alie  deli- 
heraz ion i ivi prese il Com itato Co- 
miunale G ioventú di Iso la, ne lla  sua 
riu n io n e  d e l giorno 14 u. s., h a  po 
sto il p rob lem a a ll’o rd ine  del giorno 
decidendo d i in d ire  u n a  leva n a ta 
to ria  giovanile con lo scopo d i or- 
ganizzare, n e l corso d e l mese d i ago
sto, u n a  serie  di a llenam en ti e se- 
lezioni fra  i g iovani, che si eonclude- 
ranno  con va ríe  com ipetizioni nata- 
lo rie , valevoli p e r  i l  camipionato cil- 
tad ino.

P e r  p o ter includere  i l  p iu  largo n u 
m ero possib ile  di giovani, ó stato 
e laborato  u n  program m a che preve
de Fiscrizione dei giovani alia  leva 
n a ta to ria  a ttraverso  gli attiv i giova- 
n ili  delle aziende, is tk u z io n i e delle  
scuole. Essi venranno divisi in  5 cate
gorie a p rescinden’ dagli ann i d i  
etá, ino ltre , p e r  ogni categoría è s ta 
ta  islahilitá la lunghezza e lo  s tile  
delle  va rie  com petizioni. P e r  i piaz- 
zati m ig lio ri ne lle  varie  discip line 
d e l cam pionato  cittad ino , saranno  
m essi in  palio  p re m i di u til i tá , e  gli 
stessi p o tranno  p a rtec ip a re  anche al 
camipionato d istre ttu a le  d i nuo to  di 
cui si è p a ría lo  nella  accennata r iu 
n ione consultiva de ll’U C E f a Capo- 
d istria .

L ’in iz iativa  (che speriam o non sia 
la  so la ) d e lla  igioventú i-solana risul- 
t r rá  fru tluosáa  se eolla'Borerá uñilargo 
num ero  d i giovani e se p e r  l’organiz- 
zazione técnica delle  varie  com peti- 
zio'iti v e rranno  .prestati l ’assistenza 
e l ’aiuto necessari, ,

Direttore ¡nesponsabile 
CLEMENTE SABATI 
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Cosí, con tro  la  sua  volontá, la  p o rtó  nella  casa d e i p ro p ri  gen ito r! e 

la presentó  loro. I  gen ito ri aceolsero q u e lla  c réa tu re , cosí lum inosa e inde- 
sc riv ih iim in te  bella , con grande  ri guardo. Viiigilavano su di leí, ila nu trí vano e 
le volevano m olto hene. N on vollero pero  p e rm ette rle  d i uscire  d a lla  casa. 
Cosí nessuno la co n o b b e ,'n è  la vide.

M olto tem po e ra  giá trascorso da quando la  p rincipessa  s’e ra  stab ilita  
presso i genitori del giovane. Essa concepi c  si sgravô. II  bimibo m o rí m iste
riosam ente senza che si sia  p o lu to  ap p u rarc  le cause.

II  vestito lum inoso de lla  fanciu lla  e ra  conservailo sotto chi ave. L a rive- 
stiva.no d i indumíenti comuni.

U n giorno il gioivane si recó al lavoro lontano da lla  casa. D uran te  la 
sua assenza la gioivane riusci ad a llon tanarsi da casa con la  scusa d i fare 
so ltanto  u n a  passcggiata e di r ito rn a re  in cielo.

Al r ito m o  il giovane ¡cercó la  m.oglie, m a non  riu sc i a trovarla . Cóm prese 
im m ediatam ente  che era seom parsa e p ianse am aram ente.

Raocontano ¡cihe egli girovagásse pe r la  m ontagna e  piangesse com e un  
•pazzo, fu o ii di sé, com e u n  sonuám bulo. Su urna delle  vette so litario , alia 
quale s’era  arram picato , incontró  u n  co n d o r1 m craviglioso, che gli ch iese: 

«Cos’hai,*giovane, da p iangere  tan to?»
II giovane gli na rró  la  s to ria  de lla  sua v ita :
«Avevo la piú bella  donna del m ondos Ora non -so p e r dove sia  fuggita. 

Ho perdu to  ogni traocia. Tem o che sia tó rn a la  in  cielo, da dove era  vénula». 
I l  condor gli d isse:
«Non piangere. Cosí è : è rito rn a ta  in cielo. P eró  ¡se veram ente  lo  desideri 

e giacohé la  tu a  «ventura ó tan to  grande, t i  po rte ro  fin  là. T i prego so ltan to  
di po rta rm i due  lam a2. II p rim o  lo divoiveró qu i e l ’a'ltro d u ran te  i l  viaggio». 

I), giovane rispóse:
«Bcnissimo, ti po rte ro  i due lam a che m i chiodi. T i prego d i aspe ttarm i 

qui».
S’áffrettó  a rito rn a re  a casa a p ren d are  i due lam a p e r  il condor. A casa 

disse ai genitori :
«Padre, m adre, io vado a p ren d ere  m ía  m oglie. H.o trovato  c.hi m i epn- 

d u rrá  fin là. P e r récom pensa m i cliiede in  tu tto  due lam a, che g lieli p o rto  
súbito».

E  carleo i  due lam a per il oondio-r, che súbito  incominició a sb ranarne  
Uno col becco c hen p resto  lo «palpó fino a ll’osso. P e r  il secondo ordinó al 
giovane di uccidcrlo  p e rch é  intendova m angiarlo  p e r via. II giovane dovette 
caricarsi in «palla la bestia  ucciisa e qu ind i il condor gli ord inó di sa lire  
sulla rocicia. Carleó il giovane sulla  «ohiena e gli raccom andó:

«Ohiuidi gli occhi e .strinigi hene le pa lp eb re . Non d ev i ap rirle , succéda 
quel ohe succéda. Se ti diico «carné» devi m etterm i nella  bocea un  pezzo del 
lamai».

Detto ció , il condor spiccô il  volo.
(con tinua  al prosskno n u m ero )

E ' un rc.cconto popolare che si narra fra le popolazioni indi- 
gene della  Cordigliera delle A nde, nel lontano Perú. N ella  sua 
rozza sem plicitá  d'espressione e nella sua tram a rudim entale, 
rivela una profonda sensibilité  umana, che, pu r avvolta in  un velo  
di leggenda e d i m ito , non trascende la realtá della  vita  e dei 
suoi valori etici.

Siamo cerli che i nostri letlori sapranno apprezzare e com pren
dere nel suo vero signifícalo  — sopratutto  perché ben poco cono- 
sciamo della vita, degli usi e delle tradizioni d i quelle  lontane  
popolazioni alVinfuori delle  rud im enta li nozioni storiche e geogra- 
fiche  apprese dalla scuola e dai libri che abbiam o po tu to  leggere 

la prosa disadorna, ma pu r bella, d i un «giullare» peruviano.

I.
Vissero un  tem po un pad re  e u n a  m adre  che aveivano u n  solo figli-o. 

Luo'm o aveva sem inato de lle  bellissim e p a ta te  in ' u n  cam po situato  lontano 
da lla  casa. La pata te  cresccvano rigogliose: so ltanto lu i possédera un  seme 
cosí huono. I  ladré, p eró , estirpavano le p ian te , robando  i  grossi tube-ri. II 
¡padre e la m ad re  chiamarcino a se il figlio e gli dissero:

«Non possiamo perm ette re , d a l m om ento che abbiam o u n  figlio giovane, 
elle i ladré ci asportino tu tto  i l  raocolto. Vai e vigila sui cam po. D orm i sui 
posto e acaecía i laidri».

E il giovane se ne ando a vigilare. %
La p rim a notte  . egli imipallidiva, vigilando ¡sui cam po. A lPalba fu vinto 

dal sonno. I ladré ne ap pro íitta rono  : strisciando nel cam po, sradicarono le 
pata te. Quando il giovane se n e  rese oonto, rito rnó  a casa e raiocomtó ai geni
to ri Faocaduto. Es i  gli dissero : t

«Per oggi ti perdoniam o. R itorna e stavolta  stai p iú  attento».
II giovane rito rnó . Veglió con gli occhi bene aperti fino a ll’alba. Solo 

a m ezzanotte fu preso  dal sonno p e r un  attim o. I  ladré ne approfittarono . 
II giovane si risveglió súbito , continuando a vigilare fino  al m attino , m a, 
quando si fece giorno, egli dovette  d ire  nuoivamente ai gen ito ri:

«Benché io alubia vigilato  tu tta  la notte , i lád ri me Phanno fa tta  iper 
u n  a-ttim^ solo. A m ezzanotte ho chiuso igli occhi. .per qualche istante isoltantoot. 

E i genitori gli rkposero  :
«Mai. vai, clii vuoi che ti creída che i ladré albhiano rubato  se tu  foisisi 

sta to  a tien to?  Di ccrto correvi dictro alie donne p e r  divertirti» .
Cosí parlando , lo  piochiavano col bastone e lo rimproveraivano. Ben 

b a tía lo , lo ris.pedirono il giorno d,o,po nel cam po e gli dissero:
«Ora p o tra i coimpreindere m eglio come desideriam o che tu vigili vera

m ente sol campo-».
H gioivane ci. rito rnó . A ttentam ente, im m obile, scrutava il cam po. Q uella 

notte splendeva la luna. F ino  a ll’alba osservó la piantagione. P er un  m o
m ento solo gli s’abbai.-sarono le palpebre  e sonnecchió p e r  qualche istante. 
la  quoi Ira ttem p o  d a l c iclo  peese nel cam po una m oltitud ine di fanciu lle  
b e l’;: s-.rie, p rincipessc c candide gioivanette. I loro 'v isi erano be lli cióme fiori

e i empellí riluccvano come Foro. I loro vestiti erano d  argento pu ro . T u tte  
s’affret.taivamo ,a sradicare quanto  p rim a  le p a ta to . E rano  slclle  della  volta 
celeste che s’erano travestite  da  prineipesse.

In  quell’lstantc il giovane si risveglió. D icde u n ’oochiata al cam po ed 
esclam ó:

«Oh, se potes-si afierra,re queste bellissim e fanciu lle! E ’rnai poissibile che, 
bello e splendenti com e sono, corrí pj a no azioui cosí riipro vevoli ?»

C osí p a rlando , avverti che il s.uo ouore ra llen tava  il b a ttito  invaso da 
un  im.provv i.-rt sentim ento d’am ore. Pensava tra  s e :

«Ñon po trei avere pe r il fu tu ro  qualcuna d i queste ¡meravigliose fan 
ciulle ? »

Corsé con- tu tte  le sue forze verso le bellissim e ladrumeole. A ll’u ltim o 
m om ento ed a gran fatica riusci ad a fferrarne unej. Le a ltre  si lib rarono  alte 
verso il cielo come fiam m elle trem olanti.

T u tto  m ortificato, pa rló  alia  fanciu lla  p rig io n ie ra :
«Siete State voi, dunque, a ruibare nel cam po d i m ío p adre?»
Detto ció, la eondusse nella  capanna e non le disse p iú  milla, del furto. 

P iü  ta rd i aggiunse:
«Resta con m e, sarai la m ía d o n ria !» "
La fanciu lla  non volle. T rem ante  di ¡paura supplicava il giovane: 
«Lasciami andaré, te ne prego! Abbi p ietá  d i  m e! V edrai che le sorclle 

avvertiranno i .m iei genitori. T i restitu iró  tu tte  le -p a ta to  che a'bbia.mo rubato . 
N on-cqstringeiin i a vivero sulla te rra l»

Ma il giovane non ascoltava le  ipreghiere d e lla  bellissim a fanciu lla . La 
trattem ie  nelle sue m an i e idecise di non fa r p iü  rito rn o  a casa, dai genitori. 
R im ase nella  capanna presso il cam po con la stellina.

N el ira ttem p o  i genitori pensaran o: «A questo s-ventato hanno certa- 
m ente rubato  le ipatalc, poiché a ltrim en ti si sarebbe fatto  veidiere».

Dato- cihe si faceva giá ta rd i, la m adre si docisc a p o rtarg li di persona 
il cliho nel cam po -per vedere cosa gli fosse a-ecaduto. Ma il. giovane e la 
fanciu lla  dalla  capanna ipotevano vedere sulla strada. Non aippona scorsero 
la m adre, la  fanciulla disse al giovane:

«Non de¡vi farm i vedere né a.l pad re  né alia m adre!»
II giovane ¡corsé incontro alia m adre e , d a  lontano, le g r id ó :
«Madre, non avvicin-arti! A spcttam i lá!»
Diet.ro. alia capanna prese il cilio e lo porto alia priniciipassa. La m adre 

rien tró  in  casa e raccontó l’áccaiduto al limarito.
«iNostro figlio b a  cattu ra to  u n a  de lle  lad re  di pa ta te , scese dal cielo ed 

ora la tiene nella  capanna. Dice che ru ó le  sposarla. Non .perm etta che alcuno 
si avvicini alia sua capanna!»  •

F ra ilan te  il giovane cercara  di convincere la sua 'principessa. Le d isse: 
«Ora che é giá notte  possiam o andaré  a casa».
Ma la principessa reisisteva:
«I tuo-i -genitori non dc.bbono nean-chc vederm i, mono ancora incon- 

trarmi-»,
Infine  il giovane riusci a convincerla, d icendo:
«lo abito  in u n ’al-tra cas-a». E la c-on-dusse sul/la strada.

I l  «condor» è un uccello rapare som ig lian te  a ll'aquila, ma p iü  grande, 
che vive fra i p icchi della  Cordigliera de lle  A nde, nella A m erica  de l Sud.

II «lam a», é un  anim ale som igliante ad una copra, ma m olto  p iü  forte  
e resistente, per cui viene im piegato come anim ale du soma o da tiro  dai 
contadim  e dai pastor i peruviani.


